Anno 1869 


La associazioni si ricevono în Firenze dalla 
Tipografia Ensbi Borra, via del Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato diretto alla detta Tipografia e dai 
principali Librai. —— Fuori del Regno, allo 
Direzioni postali.” 

Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 
mese, 
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PARTE UFFICIALE 


Il N. 5317 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Vista la dimanda della Presidenza dell’Ate- 
neo di scienze, lettere ed arti di Bergamo, per 
essere eretto in Corpo morale; 

Visto il suo nuovo statuto, approvato nelle 
sessioni accademiche 17 giugno e 1° luglio 
1869; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 
921 settembre 1869; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per la pubblica istruzione , 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. È appovato lo statuto soprac- 
citato, e l’Ateneo di scienze, lettere ed arti di 
Bergamo è, con tale denominazione, ricono- 
sciuto come Corpo morale, per gli effetti della 
legge civile. 

Ordiniatno che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 10 ottobre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
A. BARGONI. 


I Num. MMCGLIX (Parte supplementare) 
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’Interno; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. È approvato il nuovo sta- 
tuto organico dell’Accademia del Teatro Pan- 
tera in Lucca, deliberato nella adunanza del 
25 aprile prossimo passato dell’Accademia 
stessa, e che d’ordine Nostro sarà vidimato 
dal Ministro predetto. 

Qrdiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 1° settembre 1869. 

- VITTORIO EMANUELE. 
Lurci FERRARIS, 


S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia 
e Giustizia e de’ Culti ha fatto le seguenti dis- 
posizioni nel personale giudiziario : 

Con RR. decreti del 10 ottobre 1869 : ; 

Del Grosso Teodoro, pretore del mandam. di 
Cagnano Varano, dimissionario dalla carica, no- 
minato al precedente suo posto di uditore con 
incarico di fare le funzioni di vicepretore nel 
mand. di Grottaminarda ; î 

Elisei Settimio, id. di Strongoli, tramutato al 
mand. di Cagnano Varano; — 

Catastini Federico, segretario della R. pro- 
cura presso il tribunale civ. e correz. di Grosse- 
to, nominato pretore del mand. di Strongoli; 

Morelli Alessandro, pretore del mandamento 
di Città di Castello, tramutato al mand. di San 

edetto del Tronto; n . 
Fani Ignazio, id. di Gubbio, id. di Città di 
Castello ; parta TU: È 

Battistini Filippo, id. di Umbertide, idem di 
Gubbio; ni tua 

Frondini Antonio, id. di Roccasinibalda, id. di 
Umbertide; ito 

Berarducci Terenzio, id. di Loreto, id. di San 

inesio ; 
Gieelacti Cesare, id. di Sant'Agata Feltria, id. 
i Loreto; J NERI 
di asini Nemesiano, id. di Santa Vittoria in 
Materano, id. di Sant'Agata Feltria; 

Cordenonsi Pietro, id. di Castelvecchio Sube- 
quo, id. di Santa Vittoria in Materano; —_ 

Mazza Cesare, id. di Jelsi, id. di Roccasini- 
balda; : 

Saporita Grassi Francesco, id. di Leonforte, 
id. di Linguaglossa; ì î È 

Reggio Mario, id. di Linguaglossa, idem di 
Leonforte ; Dia 

Amico Filippo, id. di Licodia, id. di Asaro. 

Con RR. decreti del 13 ottobre 1869: 

Sant'Elia Giuseppe, pretore del mandamento 
di Pizzoli, dispensato da tale carica e nominato 
vicecancelliere del tribunale civile e correz. di 
Lecce; . ; 

“Boczacoio Antonio, id. di Loreto Aprutino, 
tramutato al mand. di Pizzoli; 

Quadrio Carlo, id. di Carsoli, id. di Loreto 
Aprutino; . ; 

Avanti Giov Gastone, sostituto segretario 

aggiunto alla procura generale presso la Corta 


* 


d'appello di Firenze, nominato pretore del mand. 
di Carsoli. 


4 


Con RR. decreti del 18 ottYbre 1869 : 
Mapngelli Giuseppe, pretore del mandamento 
di Cassano delle Murge, tramutato al mand. di 
Minervino delle Murge; FE: 
Passarelli Gennaro, già pretore del mand. di 
Ugento, nominato pretore del mand. di Cassano 
delle Murge; 
Allione Pietro, avvocato patrécinante, id. di 
Monforte (Alba); dai 
Piantieri Giov. Battista, pretorà del mand. di 
Modugno, tramutato al mand. di Sant'Angelo 
Fasanella; È e 
Bitetti Leopoldo, id. di Marcianise, id. di Mo- 
dugno; À 
Rosati Francesco, id. di Paglieta, privato dello 
vapenda per un mese; GATA O, 
farrajeni Diodato, id. di Cariati, tramutato 
al mand. di Campana; x 
Ponzi Rocco, id. di Campana, îd. di Cariati; 
Pagni Enrico, id. di Orbetello, id. di Carsoli; 
Piovacari Giov. Gastone id. di Carsoli, id. di 
Mortorio al Vomano ; È 
Porcedda Giuseppe, id. di Barkinini, id. del- 
YIsola La Maddalena; Vai 
Diaz Filippo, vicepretore peri se di Sorso, 
nominato pretore del mand. di Barumini; 


aldf 


Firenze, Sabato 18 Novembre 
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Cuttica Carlo, uditore dall'aprile 1868 appro- 
vato nell'esame pratico, id. di Orbetello; 

Ghigi Antonio, cancelliere del mand. di Or- 
betello, è tramutato al mand. di Galeata ; 

Libertino Salvatore, vicecancelliere del mand. 
di Orbetello, id. di Sedilo; 

Mori avv. Paolo, avente i requisiti di legge, 
nominato vicepretore del mand. 2° di Cremona; 

Giannelli Francesco, id., id. di Presicce; 

Unia Antonio, id , id. di Frabosa; 

D'Alessandro Francesco Paolo; id., idem di 
Ariano; di 

Monta Ludovico, id., id. di Napoli, sezione 


tella ; È 

Belli Cesare, id , id, di Civitella Romagna; 

Villa Nicola, id., id. di Palena; 

Gaffodio Luigi, vicepretore del mandemento 
di Frabosa, dispensato dalla carica a sua do- 
manda; 

Anceletti Nicola, id. di ‘Ariano, id. id. 


Nell’elenco di nomine nell’Ordine della Co- 
rona d’Italia inserto nella Gazzetta di giovedì 


11 corrente, in luogo di Omesti sac. Domenico, , 


parroco, ecc., leggasi Onesti teol. sac. Giuseppe, 
ecc. : ; di 


MINISTERO DELLE FINANZE 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER LA REGÌA COINTERESSATA DEI TABACCHI 


SPEOCHIO delle riscossioni fatte el mese di ottobre 169, confrontata con, quelle 
del'mese corrispondente dell'anno 1868. n 


Firenze, 12 novembre 1969, 


Venpura, 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE ESTERE 


GRAN BRETAGNA . 

Il Times del 10 reca una Iuoga relazione sul 
banchetto dato dal lord mayor la’sèra innanzi. 
Erano intervenuti al banchetto i' ministri colle 
loro signore, molti rappresentanti esteri, 1l 
Corpo municipale ed altri ragguardevoli perso- 
naggi. Dopo il banchetto ebbero luogo i soliti 
brindisi. Lan 

Il lord mayor ne propose tre?’ il primo alla 


ANNO 
i PROVINCIE 
x 18609 1968 IN AUMENTO | IX DIMINUZIONE 
Alessandria . +... .. +. ace. ] Lo 254,849 42 | L. 242,792 30 | L. 12,056.82 | L. » 
ANCONA è. 0... Ria 6,480 94,617 35 1,862 98 » 
AFEZZO. è. 0.00 0000 67,535 26 61,533 88 6,001-38 |< » 
Ascoli Piceno .......... ,656 1 38,503 30 2,152 80 » 
Aquila... 0.0... 000 61,296 80 60,745 17 551 63 » 
|| AVeliino «ciccione 60/467 70 7,558 ,909 » 
Bari. ee at 182,557 70 174,083 25 8,474 05 » 
Belluno . LL... ... Lo 24,215 70 22,084 30 2,131 40 » 
SIR Rea 38,194 55 23,825 25 4,369 » 
SISI e 140,03? 04 130,957 76 9,074 28 » 
Lal 246,582 7 231,586 62 14,996 15 » | 
sie g 202,613 35 196,760 71 5,858, » } 
gliari, 00.000 1690 4 121,589 26 6,100 85 » 
Campobasso . ....... 5,743 50,479 60 4 f » 
Gasertà Liri 246,745 10 226.774 11 19,970 99 » 
ALS A A rà 79,117 58 60 3,543 98 » 
| aceto pe 67,223 70 1,759 50 » 
RIDI 136,608 31 3,074 24 » 
i n at 80,391 9,773 70 » | 
PRE 140,184 86 1,119 26 » 
I ACEA RE Rina A 0,252 2,757 66 > 
1 FOlfAra.... 0.00 149,357 62 . 14,888 48 
È 572,204 70 36,797 70 . 
84,853 70 7,531 40 » 
84,991 71 10,072 71 » 
433,408 65 17,754 83 > 
43,094 50 3610 » 
| 116,587 22 13,325 04 » 
; 130,865 93 6,223 » 
Ì 105,700 95 7,861 16 » 
| 50,743 97 » 1,297 35 
88,224 92 » 7,673 90 
54,974 80 2,383 70 » 
Milano ...... 502,761 85 {7,530 59 » 
Modena . x î 122,448 67 8,642 07. » 
Napoli. - : 659,470 88 82,277 76 A 
Novara .,.. 214/945 67 11,764 94 » 
Padova . . ... 168,276 67 8560 42 » 
Parma ...... 000000800 136,016 4f T,740 52 » 
Pavia LL ..000 000601 0 Dole: » Hei 
Pe £_MPORSFSE SEPRIO SRTOET IIS, Cali SSr 9 >» 
| Pesaro eUrbino. 43,818 53 1,662 50 A 
Piacenza n 98,490 5° 293 83 » 
Pisa. n s 156,788 119 12,897 44 2; 
Potenza. ..... 52,431 90 3,797 85 . 
Porto Maurizio. . . ....- Ciaoo L la n 4,386 37 
venna .... ,251 — » 
Reggio (Calabria) su, 76,340 25 10,613 04 . 
Reggio (Emilia)... .....* 5,390 06 . 6,913 55 
| Rovigo ..... dica 121,544 25 » 11,906 22 
Salerno... 111,231 70 7,658 30 » 
Sassari . 66,835 50 9,259 97 » 
Siena .. 62,159 90 941 » 
Sondrio. ......... 0. ss 16,695 :95 450 38 » 
Teramo, ,.;.....> n . 28,665 75 » 378 04 
TONDO + 00003 00390000 448,544 31 23,116 84 > 
Treviso. ..... 00.0 92,581 ‘44 11,763 15 » 
Udine. Lo. 153,315 80 11,085 32 ss 
Venezia. ..... . i 220,774 40 » 27,240 93 
Verona ....,.: 188,134 81 . 17,010 15 
Vicenza. ..... . 104,097 83 10,944 55 » 
Li 8,852,998 36 481,854 17 99,328 92 
Detraggonsi le diminuzioni. e | ........». de. 99,928 92 
DSi ba 
Resta l’aumento di ottobre 1869..:. | .......... se. 982,520 25 
Prodotti dal 1° gennaio al 30 set- 
“ tembre 1869... .., a: . | 73,433,825 30) 70,342,482 25 3,091,343 05 
Î Torati . .°) L. | 82,286,894 16 | 78,812,955 8&Î 3,473,868 20 


« Visto: Per il Comitato: 
L,.STROZZI ALAMANNI, 


regina, il secondo al principe e alla principessa 
di Galles e a tutta la famiglia reale, ll terzo al- 


‘DIFFERENZA 


————m1< 


Il Capo Ragioniere: F. FERRUZZI. 


(_t—__—_r® rr r—_1lllr_—____—————T——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_— i 


l’armata dì terra e di mareeai volontari. Questi 
brindisi furono accolti con entusiasmo, 

Prese quindi la parola M. Cardwell per rin- 
graziare 11 lord mayor e la nobile adunanza del 
brindisi fatto all’esercito ed ai volontari. Per 
l’armata di mare fece i ringraziamenti M. Chil- 
ders e terminò dicendo che memore degli elogi, 
prodigatile, l’armata farà in ogni tempo il suo 
dovere.. : 7 ; 

Quindi il lord mayor si alzò di nuovo per fare 
un brindisi al lord cancelliere, di cui fece emer- 
gere in brevi termini il bel carattere ed i talenti. 
Il lord cancelliere rispose facendo l’elogio delle 
libere istituzioni, delle libere leggi, dei liberi 
magistrati e soprattutto della libertà municipale 
di Londra, sorgente della libertà di cui oggi gode 
felicemente ogni contrada d'Europa. 


' 


Il lord mayor propose quindi un brindisi si 
ministri di S. M., al governo di Giadstone. Pre- 
messi i ringraziamenti d’uso, il sig. Gladstone 
passò a discorrere dell'Irlanda, dell'isola, alla 
quale l’Inghilterra è unita da legami politici e 
legislativi. « Ci è forza confessare, disse il mi- 
nistro, che l'Irlanda da noi posseduta e gover- 
nata da molti secoli, non ha ancora conseguite 
le condizioni richieste da ogni paese civile e che 
quella pera: non è d'accordo colle nostre 
leggi ed istituzioni. Non bisogaa dissimularlo, 
nell'Irlanda v'è una società politicamente infer- 
ma, un popolo nobile ma suscettivo, il cui cuore 
non batte con quel caldo e vivo affetto sia per 
l’altro paese unito, sia per la voce della legge 
che noi da questo lato del canale rispettiamo 
cotanto... Questo anno stesso è stato segnalato 
da un funesto aumento di quei delitti agrarii, 
che commessi in un paese immune da tendenza 
Generale al delitto, acquistano una dolorosa no- 
torietà e colpiscono vivissimamente il cuore de- 
gli Inglesi. È difficile il dire quali possono es- 
sere le cause di questo aumento di delitti, ma 
una cosa non posso astenermi dal dire el è che 
coloro i quali li commettono non devono figu- 
rarsi che questa sia la via per giungere alla 
vittoria ed alla legislazione de tolga gli abusi 
di cui si lagnano. Nostro compito dev'essere 
quello di dare a questo paese quella forza ed 
unità ch’esso già possiede in gran parte, ed a 
cui l'Irlanda fa sgraziatamente una triste e te- 


muta opposizione. A questo fine..noi dobbiamo. 


lavorare incoraggiati e applauditi dall’appoggio 
generoso che abbiamo ricevuto dai nostri con- 
cittadini. E 

«Ora due parole sul nostro compito all'estero. 

uno dei caratteri più interessanti di quest’e- 
poca straordinaria che il cuore della razza 
umana in tutte le parti del mondo riconosca le 
mutue simpatie più vivamente e più potente- 
mente che non sì fosse visto mai per lo passato 
— cotesto avvaloramento del vincolo dell’inte- 
resse che nasce dal commercio e dalla pronta e 
quasi istantanea comunicazione non finisce con 
la creazione della ricchezza, ma costituisce da 
ogni parte mille relazioni amichevoli, e lenta- 
mente sì, ma continuamente compie un nobile 
processo, stabilendo in maggior grado di prima 
sentimenti di fratellanza tra le sparse membra 
dell’umana famiglia: e perciò è inutile dire, 
come si disse talvolta, che la politica estera è 
di lieve interesse per l'Inghilterra. Noi evitere- 
mo, confido, mai sempre un intervento imperti- 
nente — confido che repudieremo sempre ogni 
desiderio intrigante e ambizioso d'influenza; ma 
ogni ministro è obbligato a coltivare i senti- 
menti di vera fratellanza verso quei paesi a cui 
siamo uniti da tanti vincoli amichevoli; ed io 
non oserei rinunciarvi al cospetto di un’adunan- 
za di inglesi. e, 

« Per buona sorte nelle nostre relazioni col 
mondo noi siamo dispensati dal voler propaga- 
re alcun divisamento prediletto, pet la ragione 
ottima tra tutta, cha no= me abliame alunne) 
ma, senza pretendere ad influire, ci credo obbli- 
gati in qualunque occasione si offra a fare ogni 
sforzo per comporre quelle differenze e calmare 
quei disordini che potessero sorgere nelle diffe- 
renti parti del mondo; e godo al peisare come, 
in più di una cccasione dopo il suo ritorno al 
potere, il mio onorevole amico che tiene i 
sigilli dell’ufficio degli esteri ha avuto la soddi- 
sfazione di ricevere i riconoscimenti liberali e 
cortesi di governi esteri per i suoi utili contri- 
buti a comporne le relazioni. 

«Una eccezione sola — eccezione parziale — 
io dovrei nominare. lo voglio parlare delle 
nostre relazioni con gli Stati Uniti. Ma non c'è 
pccasione, in cui io abbia a parlare di queste re- 
lazioni se non în termini di pace e di concordia. 
(Applausi) » : 

Il signor Gladstone conchiuse dicendo alcune 
parole in commemorazione del defunto Peahody 
e dichiarando che il mondo vedrebbe con orrore 
una lotta parricida tra l'Inghilterra e l’Ame- 
rica. 

Parlarono poscia ancora il lord mayor, il 
conte di Grey and Ripon e il signor Bruce 
a nome della Camera dei Comuni. Il banchetto 
ebbe fine con un brindisi portato dal cancelliere 
dello Scacchiere alla sposa del lord mayor. 

— La sera del giorno-in cui la regina apriva 
solennemente il ponte di Blackfriars e ilviadotto 
di Holborn, il lord mayor Lawrence convitava a 
splendido banchetto nel Mansion house circa 
duecento e cinquanta persone, Sedevano al lato 
destro del lord mayor l’aldermano Finnfs e 
il generale Hamiltor ed alla destra lady Law- 
rence. Verano tra gli invitati gli aldermani e 
molti membri della corporazione municipale ed 
alcuni militari di terra e di mare, 

N lord mayor ba proposto un brindisi alla re- 
gina nei termini seguenti: Propongo questo 
brindisi in circostanze particolari, imperocchè 
la regins ha ricevuto oggi dagli abitanti di 
Londra un’ accoglienza che tutti i monarchi 
d'Europa potrebberò invidiarle, un’ accoglienza 
che non è stata provocata con mezzi artificiali e 
che è partita dal fondo dei cuori. Oggidì si è 
compito il desiderio nudrito da lungo tempo, 
cioè a dire, la regina si è mostrata di nuovo in 
mezzo al suo popolo ed lia appreso ciò che vo- 
glia dire essere la regina d’una nazione che ama 
1 suoi sovrani. Ecco ciò che la regina ha potuto 
apprender oggi, ed io non esito a dichiarare che 
questa visita dere aver procurato un immenso 
piacere a lei ed ai ministri della Corona. Il lord 
mayor propose posci®un brindisi al principe di 
Galles, 

L’aldermano Finnis fece un toast al lord ma- 
yor, il quale rispose con analogo discorso, ei il 
signor Haywood rispose ad un brindisi in onore 
degli ingegneri che costruirono il ponte ed 
il viadotta. 


— Il Comitato generate costituitosi a * andra 


' 


per preparare un solenne ricevimento al re 
ed alla regina dei Belgi che arriveranno tra po- 
chi giorni a Londra, ha tenuto sabato scorso 
una seduta. Il capitano Wells teneva la presi- 
denza in luogo del duca di Wellington assente. 
lì capitano C. Mercier, segretario del Comitato, 
ha annunziato che l’indirizzo al re ed alla regi- 
na dei Belgi era coperto da 170 firme dei magi- 
strati principali delle contee, città e borghi 
d’Inghilterra, del paese di Galles, d’Irlanta e di 
Scozia. Annunziò pure d’aver avuto dal duca di 
Cambridge l’incarico di presentare al Comitato 
i suoi voti per un buon successo. Si diede quinli 
lettura di parecchio sottoscrizioni e la riunione 
ebbe termine con un voto di ringraziamento al 
presidente. 


PRUSSIA 

Si scrive da Berlino 9 novembre: 

Il meeting che il partito progressista aveva 
convocato ieri per deliberare sopra una risolu- 
zione favorevole al dfsurmo ha avuto un esito 
assai singolare, . 

L’adunanza contava 2000 persone, per la 
maggior parte operai socialisti ed aderenti del 
fu Lassalle: Le parole d’introduzione e di aper- 
tura di Loewe, membro progressista della Ca- 
mera, suscitarono fino sul principio uno spa- 
ventevole tumulto. Lowe dovette chiudere la 
seduta e non pervenne nemmeno a dar lettura 
della risoluzione che i suoi amici contavano di 
sottoporre al voto della radunanza. ’ 

Essendosi ritirati i promotori del mecling, 
un certo Teelke, fragorosamente nominato pre- 
sidente, aprì in seguito la discussione sopra una 
risoluzione, socialista, la quale reclamando un 
esercito ad imitazione della milizia svizzera, es- 
primeva un voto di energica sfiducia contro i 
progressisti, partito che non sarebbe già che 
una mano di borghesi, 

Dopo un dibattimento estremamente hurra- 
scoso, ed interrotto da molte percosse e pugoi 
che gli intervenuti si distribuivano fra di loro, 
questa risoluzione fu votata per acclamazione; 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 

Si legge nei giornali di Vienna dell'11: 

Il progetto di legge concernente la riforma 
elettorale è, a quanto si accerta; già terminato; 
il tenore ne fu definitivamente stabilito dalla 
Commissione incaricata dell'elaborato, nella se- 
duta di sabato scorso. Il dott. Giakra avrebbe 
intenzione di sottoporre questo progetto al Con- 
siglio dei ministri entro questa settimana, 

— Si scrive da Praga: 

Il cardinale principe Schwarzé 
ieri mattina pel Concilio di gra ;} ri 
pitolo cattedrale, i membri del circolo cattolico, 
come pure tutte le riunioni, accompagnarono 
Sua rp alla staziohe. Il cardinale 

ernotterà a Monaco, e si à quindi 
pai fermato A i cher Galadi basa . 

— Si scrive da Pest: 

comandante generale per l'Ungheria, barone 
di Gablenz, si recò ieri al mezzodì, accompa- 
gnato da un aiutante, all’ufficio del borgoma- 
stro di Pest. Siccome il borgomastro superiore 
era per caso assente, il generale lasciò il suo vi- 
glietto di visita. È questo il primo caso che un 
comandante generale nell’assumere il suo posto 
faccia una visita al borgomastro. . 

— La N. F. Presse ha per dispacciò da Cat- 
taro 9 novembre: i i iu 

Nella Zupa continuano i combattimenti, Il 
Mainotto Borretta fu appiccato a Budua per a- 
vet preso e al tradimento del forte di 
Stanjevich. La sentenza riguardo al pope Jan- 
novic, pure Mainoto, sta per essere pronunciata. 

1 T.M. de Wagner, prima di partire per Zara, 
rilasciò un ordine del giorno, în cui esorta le 
truppe che operano alle Bocche di rispettare 
quanto è possibile la proprietà altrui, 6 per» 
mette di valersene in quei soli casi in cni le 0- 
perazioni militari esigano ciò urgentemente, — 
Dicesi che da Vienna siano pervenuti ordini se- 
veri di procedere con riguardo verso i luoghi 
già sottomessi, ‘ N 

= il Vera ny Gruppo di Cattaro tras. 
mise il seguente dispaccio in data 10 a! - 
da militare di Trieste: Stara 

. La lancia cannoniera Mive fece fuoco la notte 
di ieri (9 novembre) esntro gli insorgenti che 
minacciavano Bsosich presso Kombur. Oggi era 
annunziato un nuovo attacco; in seguito a che, 

mandato colà un battaglione di cacciatori da 
Castelnuovo. 
. La comunicazione telegrafica da qui a Budua 
è ripristinata. Il movimento delle truppe nelle 
nuove collocazioni venne effettuato senz’alcuna 
perturbazione. 


SPAGNA 

Si scrive per telegrafo da Madrid all'’I7avas: 

Le Cortes adottarono un progetto di legge il 
quale autorizza il ministro delle finanze ad im- 
piegare il prodotto delle contribuzioni fino al 
31 dicembre 1869 facendo tutte le economie 
possibili. 

Assicurasi che i negoziati tra Figueruola ed 
il deputato del sindacato dei banchieri esteri 
che prestarono un miliardo di reali nello scorso 
aprile, non ebbe ancora nessun risultato, attese 
le esigenze dei banchieri. 


_ — Gli ex-deputati Salvoechea, Carrasso è 
1a Rosa partirono in esilio per Londra; Tru. 
Jillo partì per Oran. 

— L'Indipendencia Espanola rivolgendosi 
agli unionisti li rimprovera acerbamente, per- 
chè non potendo far riuscire il oro candidato 
preferiscono 11 caos alla salute della patria. * 


— 4 


NOTIZIE VARIE 


Nell'aduranza dsl 10 corrente del Consiglio co- 
muval» della nostra città, il narchese G.rzoni cha 
la presiedeva. propose a nome dela Giuaja che il 
Municipio solennizzasse Il fausto avrenimento del 
prossimo parto di S. A. R. la Priccipessa Margherita 
con la erogazione di lire diecimila in opere di bene- 
ficenza. Questa proposta dupo brere discussione 
venne approvata con le seguenti modificazioni: + Au- 
mento di cinquemila hire sulla prop.sta della Giunta 
e incarico alla Congregazione dicarita della distribu- 
zione dei sussidi da consistere principalmente in 
Jetti e coperture da letti. » 

L’onoresole signor conte Arese colse l'occasione 
per proporre che una Deputazione del C insiglio pre- 
sieduta dal ff. di sindaco e da «sso nominata rechi a 
Napoli le felicitazioni di Firenze a S. A. Hail Principe 
Umberto tosto che giunga la notizia deli’avrenuto 
parto. La proposta venne approvata alla unanimità. 

La Nazione aggiunge che al seguito di questa deli- 
b-razione il marchese Garzoni chiawava a furmar 
parte della Commissione l’assessore commendatore 
Leopoldo Galeotti cd i consiglieri coute Francesco 
Arese e conte Earico Fossombroni. 

La Deputazione stessa avente a capo il marchese 
Giuseppe Garzoni partirà quest'oggi, 13, per Napoli. 


— Nella stessa Nazione si legge: 

La Daputazi. ne provinciale di Firenze nella sua 
sauuta di ieri, 12, dopo aver deliberato un indirizzo 
a S. M. per la sua gurrigione, volendo dar testimo- 
ninoza della pubblica gioia per il felice parco di 
S.A R.la Priacipessa di Piemonte, deliberava un 
indirizzo di congratulazione a S.A. R.1il Principe 
Umberto, a decretava : 

Che a iutti 1 fanciulli poveri della provincia nati 
nei giorni 1! e 12 fosse stanziato un sussidio a 
carico della Cassa provinciale di lire 50; 

Che ogni sussidiu fisse depositato nella Cassa di 
. risparmi di Firenza intestato al fanciullo o fanciulla 
sussidiato ; 

Che i libretti fossero conseftati dall'Amministra- 
zione della proviveia, la quale avrabbe curato in 
cgni anno di capitalizzare gli intere-si della somma 
depositata e renderlicosi fruttiferi insieme alla sorte 
principale; 

Che i libretti sarebbero consegnati ai sussiiati 
quardo avessero compiuto gli anni diciotto; 

Che in caso di morte dei sussidiati il capitale e 
fratti ad essi spsttanti fosse devoluto ai loro eredi le- 
gittimi. 

Queste deliberazioni furono adottate dalla Deputa- 
zione provinciale in ordine alle facoltà concessele ia 
via di urgenza e quando il Consiglio non è adunato. 


— Ci vien notata un'ommissivue alla quale assai 
di buon grado ripariamo, F.a le varie Rappresentan- 
ze iotervenute al "Triduo celebratosi nella chiesa 
metropolitana di Torino par la salute di S. M. il Ne, 
dubbiamo far menzione di una Deputazione speciale 
della Società Promotrice dell'Industria Nazionale. 


— Anche nella chiesa parrocchiale del comune di 
Polonghera, per cura di quella Giunta municipale, 
proposto dal sindaco, fu celebrato un Triduo per la 
pronta guarigione dell’Augusto Nostro Sovrano; con- 
corso di tutto il clero e della popelazione, 


— Il prof. Capellini ha scoperto l’esistenza dell’au- 
tripofreismo in Italia nell'epoca della pietra, e ne 
cà notizia alla Gaszetta dell'Emilia colla seguente 
lettera: 

Negli ultimi giorni dello scorso mese feci alcune 
escursioni nei dintorni della Spezia ed esplorai pa- 
recchie caverne per trovarvi traecie dell'uomo dei 
tempi preistorici. 

Con questo scopo fatti eseguire alcani scavi in una 
grotta di accesso difficile e pericoloso, situata nell’i- 
sola Palmaria, e già da me in parte esplorata fino 
dal 1860, ho avuic ta fortuna di scoprirvi selci ed al- 
tre pietre lavorate, che caratterizzano un periodo 
della più antica epoca preistorica o epoca della pie- 
tra, 

Oltre le pietre lavorate e gli oggetti diversi tras- 
portati entro la grotta, dai primi uomini che l’abita» 
rono, ho tenesta una quantità di ossa di animali di- 
versi, miste ad ossa umane, in tali condizioni da pu- 


ter concludere che ivi banchettarono antropofagi, e 
che gr'italiani dell’epuoa delia pietra erano caonibali 
come i loro contemporanei del Belgio, della Francia 
edi Danimarca. 

Ia uno strato di ceneri con pezzetti di carbone di 
legna, fra le ossa di diversi animali, alcune delle 
quali hantio subito l’azione del fuoco, talune intere, 
ma la maggior parte rotte e spaccate per estrarne il 
midollo, parecchie raschiate, e rosicchiate trovai 
confuse, rotte e disperse, ossa di donna e mezza 
mandibola di un fanciullo di sette ad otto anni. Nel 
centro della caverna ho trovato indizi dell’antico 
focolare. 

Per chi è iniziato agli stadi preistorici e' special- 
monts per coloro the conoscono 1 bei lavori di Spring 
sulia caverna di Chavaus nei Balgio, e gli studi di 
Garrigou, Martin Lartet, M. Edward, Roufou sulle 
caverne di Francia, non ho bisogno di aggiungere 
parolasper mostrare come le cose scoperte all'isola 
Palmaria provino l’antropofagismo in Italia all’epoca 
della pietra. 

Riservandomi a trattare più diffusamente quasto 
argomento în altra circostanza, mi limito a segna- 
lare all'attenzione dei naturalisti un fatto di cui con 
accurate ricerche si troveranno parecchi altri esempi 
nelle caverne delle isule e del continente italiano. 

Iciclopi e gli stregoni menzionati nelle favole do- 
vevano essere trogloditi e probabilmente cannibali. 


— tl giorno 3 del corr. mese si varò a Pietrobargo dai 
cantieri dei sigg. Semiannikow e Poletika sulla Neva 
una nuova fregata corazzata la Minine alia presenza 
dell'Imperatore e di varii principi della famiglia impe- 
riale. Questa fregata, la più gran nave che sia useita 
da quei cantieri, fu cominciata il 12 settembre 1866. 
Ha una lunghezza massima di 306 piedi e una lar- 
ghezza massima di 49; avrà una stazatura di 5,740 
toanellate, e s:rà sormontata da due torricelle, ar- 
mate di 4 cannoni di 9 pollici, Lu chiglia è di ferro 
russo con nvestimento di legno di teck sotto il blin- 
daggio. li prezzo di costruzione della Minine pei la- 
vori accollati ai signori Scmiannikow e Poletika 
sar® alla somma di 1,235,C00 rubli. La sua macchina 
a vapore, della forza di 800 cavalli, è in costruzione 
all’usina del Baltico e costerà 521,500 rubli. 


— L'altimo censimento dalla popolazione del Mes- 
sico ha dato la cifra di 8,567,389 abitanti, 

La città di Messico, la capitale della repubblica, ha 
134,476, abitanti. 

Un caso di longevità straordinario è stato notato 
a Cagnadas. Una donna, la signora Rubalcava, è morta 
nali'età di cento venticinque anni, conservando sino 
all’uttimo grorno una salute perfetta e l’uso di tutte 
le sue facoltà, 


— Laggesi nella Gazzetta di Mosca che il siguor 
Botkine, morto testè, ha lasciato per testamento 
70,000 rubli ad istituti d'istruzione cioè: 13,000 r. al- 
PUuiversità di Mosca (5,000 alla Facoltà di filologia 
per la fondazione di posti gratuiti, 5,000 per la fon- 
dazione di un premio biennale o triennale da aggiu- 
dicarsi al miglior lavoro sopra l’aatichità classica, e 
5,000 al Museo di belle arti dell’Università); 15,000 r. 
a caduno de: due CTASEIvatonii di musica di Pietro- 


burgo e Mosca; 5,000 r. alla Società d’incoraggia- 
mento degli artisti di Pi-troborgo per la fondazione 
di premii biennali o triennali da aggiudicare agli au- 
tori di migliori quadri di genere e di paesaggio; 
5,000 e. a'la Buc:ietà di belle arti di Mosca per io 
stesso fine; 5,100 r. al Museo di belle arti applicate 
all'industria di Mosc1; 5,000 r. alla scuola borghese 
di Mosca per ?ducazione di due giovani; 5,000 r 
alla scuola dei sordomuti di Mosca. 
++ 
REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO 
Premio RiBERI — 3° Concorso. 

La Reale Accademia di medicina di Torino confe- 
rirà nel 1871 il premio triennale Riberi di L. 20,000 
all'autore dell’opera, stampata o manoscritta nel 
triennio 1868-69-70, o della scoperta fatta in detto 
tempo, la quale opera o scoperta sarà per essa giu- 
dicata avere meglio contribuito al progresso ed al 
vantaggio della scienza medica. 

Le opere duvranoo essere scritte in italiano, 0 latino, 
o francese; le traduzioni da altre lingue dovranno 
essere accompagnate dall'originale. 

Le opere dovranno essere presentate all’Accada= 
ne franche di ogni spesa, a tutto il 31 dicembre 
1870. 

Gli autori che vorr: ano celare il loro nome, do- 
vranno scriverlo in -uua scheda suggellata, secondo 
gli usi accademici 

NB. — Gli autori sono invitati a segnalare all’Ac- 
cademia i punti più importanti delle luro vpere. 

Torino, 1° agosto 1868 
N Presidente: Bowacossa, 
Il Segretario: &. Rizzetti. 


++ 


DIARIO 


Alla fubrica delle notizie estere i lettori 
troveranno un sunto abbastanza ampio del 
discorso pronunziato il giorno 9 corrente dal 
primo ministro inglese, sig. Gladstone, nella 
circostanza del banchetto inaugurale del lord 
maire di Londra. Come il telegrafo ebbe già 
ad annunziare, il signor Gladstone accennò 
particolarmerite ai delitti agrari che infestano 
l'Irlanda e che ritardano l’applicazione di una 
equa legislazione agraria in quella parte del 
Regno Unito; dichiarò l'Inghilterra esser sem- 
pre pronta a prestare i suoi buoni uffici alle 
grandi potenze, e soggiunse di nutrire ferma 
ducia nel mantenimento di amichevoli rela- 
zioni fra il governo della regina ed il governo 
degli Stati Uniti. 

Il Journal Officiel reca in testa alle sue co- 
lonne il rapporto presentato dal ministro delle 
finanze di Francia, signor Magne, all’Impera- 
tore per-proporgli la coniazione di pezzi d’oro 
da 5 franchi. Posto che questa coniazione 
venga autorizzata, la Francia possederebbe 
tutti i Upi del sistema di moneta internazio- 
nale proposto or sono due anni dalla Confe- 
renza europea e della quale fu relatore l’on. 
signor Parieu. 

Telegrammi pervenuti ai fogli austriaci da 
Gerusalemmé annunziano che l’imperatore 
Francesto Giuseppe, dopo avere visitate le 
scuole, le chiese e gli spedali di quella città, 
si disponeva a partire per Betlemme e per 
una escursione al Giordano ed al Mare Morto. 

La Gaceta de Madrid reca un decreto col 
quale vengono accettate le dimissioni dell’am- 
miraglio Topete da ministro della marina ed 


un secondo decreto che incarica il maresciallo 
Prim di reggere interinalmente il portafoglio 


rimasto vacante. 

Il governo. danese, dietro invito del mini- 
stro di Stato americano Fish, prolungò il 44 
ottobre di sei mesi la ratifica del trattato di 
vendita delle isole delle Indie occidentali. 

n 


Un vagone merci proveniente dalla Baviera 
con sopra una garetta pel frenatore di altezza 
maggiore di quelle in uso sulle nostre ferro- 
vie, passando per la galleria dei Giovi tra 
Pontedetimo e Busalla fregava leggermente 
contro le pareti del volto a poca distanza dal- 
l’imboceo sud, ove la galleria mette nella valle 
del Ricco,:Avvertito dal personale di servizio 
lo insolito fregamento in un solo punto di 
quel luogo sotterraneo, gl’ingegneri della So- 
cietà e quindi quelli del Governo colla massi- 
ma premura si fecero a procedere alle più 
minute esplorazioni per riconoscere le cause 
a cui un tale fatto insolito dovevasi attribuire. 

Le indagini colla massima cura pperate 
fecero conoscere esistere realmente a 78 me- 
tri dalla bocca suddetta una sensibile defor- 
mazione nel giro dell'arco, che per i più si- 
curi indizi non può essere attribuita ad al- 
cun sensibile movimento di recente data, ma 
che invece proviene dalla originaria costru- 
zione dei rivestimenti che in quel tratto offri- 
rono nello eseguimento le maggiori difficoltà 
per Ja natura del terreno che si dovette tra- 
versare. 

Essendosi però osservate alcune filtrazioni 
d'acqua assai abbondanti nel lato opposto a 
quello ove si osserva la deformazione, furono 
senza ritardo intrapresi gli studi per l’esegui- 
mento di quei lavori precauzionali di risana- 
mento del suolo, onde prevenire qualsiasi lon- 
tano pericolo di degradazione nei muramenti, 
ed allontanare tutte le cause possibili che 
potessero col tempo nuocere a quel grado di 
perfetta stabilità che l’importanza dell’opera 
richiede, - 


Nelle condizioni attuali non vi ha segno | 


che possa indurre in alcun timore, ed i risul- 
tati delle esplorazioni fatte colla più serupo- 
losa attenzione riassicurano intieramente sulla 
stabilità di quel tratto di galleria ‘ehe offre 
tutte le guarentigie e tutta la sicurezza come 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


dal primo giorno in cui fu data al pubblico 
passaggio. 


do 


Bollettino della malattia 
di SN, NL. il Re. 
(Pubblicato nel supplemento di ieti sera) 
Da San Russore, 12 nov., ore © pom. 
Sebbene sussista sempre un poco di eru- 
zione, S. M. è senza febbre. 
Firmati: Laspi, FebeLI, Cipauasi, ApAMI. 
Da San Rossore, 13 nov., oré 8 39 ant. 
S. M. ieri si è alzata un poco da letto; il 
miglioramento segue. 
Firmati: Laxpi, FEDELI, CIPRIANI, 
Apari, Bauso. 
Da questa sera cessa la pubblicazione del 
boliettino. 


Ripetiamo il seguente telegramma pubbli- 

cato nel foglio di supplemento di ieri sera: 
Napoli, 12 novembre 1869. 

La città di Napoli è in piena festa e la sua 
gioia pel fausto avvenimento del felice parto 
della Principessa Margherita e nascita di un 
Principe Italiano, rapida si diffuse nella pro- 
vincia. 5 

Il Municipio di Napoli pubblicò il seguente 
manifesto : 

« Napoletani | 


« Nell’annunziarvi che S. A. R. la Princi- 
pessa Margherita ba dato alla luce un Prin- 
cipe, desiderio della Nazione, intendo l’animo 
Vostro. 

«1 Reali Sposi, venuti tra noi, lo vollero 
nostro concittadino; alla Casa di Savoja ci 
stringe quindi la santità di un vineolo nuovo. 

« Italiani e Napoletani, intenderemo il du- 
plice debito nostro, e neì gran nome di Vitto- 
rio Emanuele, chie si ripete nel Principe di 
Napoli, sarà per noi, alle generose imprese, 
congiunta questa eloquente e fresca ricor- 
danza di affetti! » 

Il Principé Umberto uscendo di Palazzo alle 
ore 14, ebbe una splendida ovazione dal po- 
polo accalcato sulla piazza del Plebiscito. Alla 
Borsa, gli agenti di cambio, a capo scoperto 
salutarono il lieto avvenimento colle grida : 
Viva il Re! Viva la Principessa Margherita, 
il Principe Umberto, il Principe, Viva l’Ita- 
lia! L’intiera adunanza della Borsa composta 
di circa duemila persone fece eco, ripetendo 
gli evviva e le acclamazioni. 

S. E. il Ministro della Pubblica istrazione, 
per via del Ministero dell’Internoha telegrafato 
ieri la fausta notizia della nascita di S. A. R. 
il Principe di Napoli alle Università Regie di 

Bologna, Cagliari, Catania, Genova, Mes- 
sina, Modena, Napoli, Palermo, Parma, Pa- 
via, Pisa, Siena, Torino, Padova, Sassari, Ma- 
cerata, ed alle Università libere di Camerino, 
Ferrara, Perugia ed Urbino. 


Hanno espresso i loro vivissimi sensi di e- 
sultanza per il felice parto di S. A. R. la Prin- 
cipessa di Piemonte i seguenti Corpi giudi- 
ziari: 

Milano — I Magistrati della Corte d’appello 
e i componenti il Pubblico Ministero presso la 
stessa Corte. 

Brescia — La Magistratura giudicante e il 
Pubblico Ministero della Corte d’appello. 


Espressero i loro sensi di vivo rammarico 
per la malattia di S. M, e i voti fervidissimi 
per la sua guarigione: 


Le Deputazioni provinciali di Venezia, e 
Rappresentanze dei distretti, e comuni; 

Arezzo, Rovigo; 

Rappresentanze del distretto di Arzignano, 
Grosseto, Potenza, Belluno, Siena, Vicenza, Ca- 
tania; 

Le Società operaje di Cortona e di Pesaro; 

Gli Impiegati della Prefettura di Arezzo. 


Le Giunte municipali e Sindaci di Pera- 
gia, Castroreate, Calatalimi, Ariano, Puglia, 
Modugno, Brescia, Lacedonia,, Quistello, Por- 
denone, Bonate di Sopra, Tolmezzo, Ferrara, 
Fermo, Offida, Tombolo, Rovigo, San Pietro 
Mosezzo, Trescorre, Padova, Venezia, Porto 
Maurizio. 


La Magistratura giudicante, i componenti 
il Pubblico Ministero della Corte d’appello di 
Torino. 

Il Procuratore Generale a nome di tutta la 
Magistratura del distretto d’Ancona, 

I componenti il Tribunale civile e corre- 
zionale di Modica, 

La Magistratura dèlla Corte d'appello di 
Bologna. 

La Presidenza, il Collegio e la R. Procura 
del Tribunale di Gerace. 

H Presidente, il Reggente la Procura Ge- 
nerale, la R. Corte d’appello e la sezione di 
Macerata. 

Il Presidente, il Collegio del Tribunale ci- 
vile e correzionale e il Pubblico Ministero di 


Pontremoli. 

Idem di Solmona. 

La Corte d’appello e la Magistratura del di- 
stretto di Genova. 

La Suprema Certe di Cassazione di Napoli. 


Il fausto avvenimento del felice parto di 
S. A. R. la Principessa Margherita porge 
nuovo argomento alla nazione tutta jer atte- 
stare i sensi del ‘più vivo e profondo attacca» 
mento all'Augusto Sovrano ed alia sua dina- 
stia. Sur 

Incomincieremo nel foglio di domani la 
pubblicazigne del numerosi Indirizzi già per- 
venuti da ogni GA del Regno. 

5 1.® 

Col treno delle ore 11 di questa mattina 
giunsero a Pisa le LL. AA. RR. il Duca e la 
Duchessa d’Aostà, che proseguirono per San 
Rossore...‘ |» 

Alle 3 50 lè LL. AA. RR. ripartivano da 
Pisa con treno Speciale, dirette a Firenze. 


EL e e ee e 


. DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


* (AGENZIA STEFANI) 


hi \ | Napoli, 12. 
Continufno.1é dimostrazioni per la nascita 
del Principe di Napoli. Stamane alla Borsa ac- 
clamazioni' prolungatissime al Re, alla Princi- 
pessa, è al Neonato. Il Principe Umberto, es- 
sendo uscito, fu acclamato vivamente dai popo- 
lai. è 

VE. Parigi, 12. 
L’ex-regina Isabella firmò mercoldì il manife- 
sto con cui essa abdica condizionatamente. Lo 

spedì subito a Madrid. 

ll sig. di Montemar partì ieri per Firenze. 

i Ae Cattaro, 12. 
Le trattative coi decani delle località vicine a 
Castelnuovo e Wbli avranno probabilmente l’e- 

sito di fare thè gl'insorti depongano le armi. 
Nella località /di Crivossie si dovrà ricorrere 
alla forza. © © | i 

far: Berlino, 12. 
La Camera dai Deputati ha adottato una pro- 
posta di Eberty,per l’istituzione del giurì per i 
delitti politici e/di stampa. 

h 


i: Parigi, 12. 
.Obiusura della Borsa. 
Nota 11 12 
Rendita frarcese 8 0/,. .:..7130 71 50 
là. italians’‘60,.... 68 27 53 70 
* .FPalori diversi. 
Ferrovie lombafdo-venete . 500 — 502 — 
Obbligazioni. j. .......240 — 241 75 
Ferrovie romana .......48— 49 — 
Obbligazioni. ‘.. . . . . + «+ 128 — . 129 50 
Obblig. ferr. Vi. Em. 1863.146 — 148 — 
Obbligazioni ferr. merid.. . .157 — ‘156 50 
Cambio sull'Italia... ..:1. 4% 45/3 
Credito mobiliare francese . .197 — 197 — 
Obblig. della Régìa Tabacchi 425 — 425 — 
Azioni “id; id 623 — 625— 
i} Vienna, 12. 
Cambio sé Londra : .. ». 12375 — — 
RE: tondra, 12 
Consolidatiinglssi ......935% 93% 
pà Vienna, 12 


Cambio su Londra — 123 80. > 
er Londra, 12. 

Il Morning Post dice che nel caso che il pro- 
tezionismo dttehesse la maggioranza del Corpo 
legislativo per ‘modificare il trattato di com- 
mercio anglo-fràncesè, nessun gabinetto nè Par- 
lamento ibglege: vi acconsentirebbe. Il trattato 
può aleaidio ia sua scadenza normale, ma le 
sue condizioni non saranno mai modificate. 


RAEE 


Madrid, 12. 
Topete fu nominato vicepresidente delle Cor- 


tes con 133 voti contro 5. 
Dresda, 12. 

La Camera dei deputati adottò la proposta di 
domandare al governo che faceia delle pratiche © 
perchè sia abolita la pena capitale e quella 
della degradazione della nobiltà negli Stati fe- 
derali. 

Parigi, 13. 

Il Journal Officiel pubblica un decreto in 
data dell'8, col quale vengono stabiliti i rap- 
porti fra il governo dell’imperatore, il Senato, 
il Corpo legislativo e il Consiglio di Stato. 

Ieri nella riunione di La Chapelle, Rochefort 
confermò chs Ledru-Rollîn ricusa di venire 
attualmente a Parigi; egli verrà quando sarà 
eletto. Carnot si porta candidato nella prima 
circoscrizione contro Rochefort. 
mm mrmmÒ_mm__@ 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 12 novembre 1869, ore 1 pom. 

Leggere tempeste nel Mediterraneo da nord- 
ovest; bel tempo nel nord e nel centro, nuvo- 
loso riél fud; il barometro si è alzato di 15 mm. 

Tempo buono in Francia. Le pressioni dimi- 
nuiscono nelle alte latitudini. 

I venti saranno di nord-est e nord-ovest; il 
tempo diverrà buono anco nel sud, e la calma 
sì farà nelle coste mediterranee. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Musco di Fisica e Storia naturale di Firenze 


Nel giorno 12 novembre 1869. 
ORE 
PAT I 
Barometro a metri || dantim, | 8 pom. | 9 pom. 
72,6 sul livello dl |—-——|_——|—— 
mare e ridotto 4 boa nn na 
zoro... ...- || 7630 764 0 767 3 
Termometro centi. | l 
RIAdO +. .....1 00 8,5 15 
Umidità relativa ..| 850 | 250 | 800 
Stato del cielo. . . . || sereno | sereno | sereno 
direzione . . N NE NE 
Vento | forza . .:.|| debole | debole | debole 


lc 
Temperatura massima +. 004.0. + 95 
Temperatura minima. + 0co00. = 15 
Minima nella notte del 12 ......— 2,0 


TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 — Rap- 
presentazione dell’opera del maestro Meyer- 
beer: Gli Ugonotti. 

TEATRO DELLE LOGGE, a ore 8 — La Com- 
pagnia dramm. di Bellotti-Bon rappresenta : 
Missione di donna. 

TEATRO NICCOLINI, ore 8 — La Compagnia 
drammatica dì Dondini é Soci rappresenta: 
La Verità. 


FitANCESCO BARBERIS, gerente. 
=—‘———ÉT——_£ a) 


NUOVO 
ROMANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE 
LETTERATURA — STORIA — VIAGGI 


Associazione: 
Auno L. 8 50 — Semestre 2 — Trimestre 1 25 
Ogni numero di otto pagine îm:4° centesimi 5 
Por le associazioni spedire vaglia postale alla Di- 
rezione del Nuovo Romanzrerea IrLustRrATO UnIveR= 
sam — Firenze, via del Castellaccio, 12. 
Esce ogni giovedì. 


Azioni della | Naz. Toscana » 1 1 
Dette Banca Nés. Regno d’Italia s iffglio 1869/1000 
Cassa di ‘oscana in ott. 2 


e) 
glie SS. FF. Rom. > 5 
88. FF. Livor. » 1 luglio 1869 


Ein 
Holt 


hO 


» 0, d 

OLI '8 0/0 della dotte: e00..5ì 
Obb. dem..5 070 in s. comp, di 11 » 
Dette; ‘im terie di una e due » 
Dette ..inserie picc.....» 
aporia lede 
‘compnale ‘0.3 
Detto in'sottoserizion » 


ob. 1869) 5 
id. 


pig; B, 0 dalle dette CD » 1 aprile 1969 500 


» 56 32.56 » » » 

» | » » » » 84 75 
» 79 80) 79 » » » 

» |» »% » » 80 
» |648 >647‘*% » » » 

»  |A50 [448 » » » 
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» » » » » » 

» » » ».| » 1790 
» . » » . 1950 
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» . . . » » 


IAZZIEZI 


4h 


=] 


luvvvvevvvvseve® 


a 


HuvuvurvvescrreBSvvvovy 
) 


uo 
n 


(RAAZZZZZAZZZZZZZZZZAZA RI] 


POCITITLIZITTAZTEITTTETTO 


, 
y (AXFXTXTXITKITZZZZTKITECZXZXEtT] 
Cl 
SuruvvonvZzivuus Svy 
i - w 
RAI VELE SIAE I ZZZ IR 


GAZZETTA UFFICIALE DEL'REGNO D'ITALIA 


FINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONIERCIO "°ABELLA DELLE MERCURIALI NUMERO 37. 
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Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 13 al 18 del mese di settembre 1869 nei seguenti mercati. 


| r_————É@__É_cccocce=<ic= ———t———@— rta - nes _ __ at TT creggcagag EA 
FRUMENTO ar) OLIO D'OLIVA \ 
{per ettolitro) @RANTURCO] BEGALE (per ettolitro) (per chilogramma) 
MERCATI * {(per ettolitro){(per ettolitro) 
TENBRO . DURO 1° Qualità { 2* Qualità 
Pda ca 
Mass Î Min. |Alass.| Mia. {hMass. Mass. | Min, [Mass | Min. 

Alessandria + +. . + .-L.J20 »|1725] » » {to »/ 925 1055 » » . » fs 37fo 
Asti . + + e eo» o» -$24 30/1910] » » fiotol 955/13 85/1385/ 8% » » » * la dij» 

Casale . + + + + + -i19 30/1860] » » |t0 »| 96611 10 80/10 > 233 »/200 eft63 »/145 60f» 40/» 
Tortona . . + ut 19 29) 895 . » » » » . ‘ia » s » » » 

Aquila: 3 wet sa gt | Sa Ù 
Arezzo 2 > © tt © 2|31 75/20 70/2375)2275] 840) 785/14 60/14 GOVIQIDI1O 10|48 »|43 >|43 »|38 »|2775/23 75/50 0 |42 »[i34 [134 afifi ajfii «fo 250» 

g e 000000» PON 

Ascoli +». + 0. 0 11714} 1643] » » Qià| 857f » » [10 » 23545 »/9850f » » » » Î6c »|40 ali . . 

Atellino . + + + + + « -|18 89|1757f23G1|2206f 9247 956811 09/10 71f10 19710 19/46 30145 20] >» » 9 18] 918/26 SO} 18 SIFI4I 20/141 2u|:31 30/131 3ufo 22/» 

B eee eee 120 40|W 044 » » is 65/t1 25/13 10/12 40/10" »' 9 4 0/32 a| » » {1082/10 50/40 »/38 «218 »/198 »ft75 »|165 «fo 18/è 
Feltre. + + + + + + «018 42|1842f » » 10 43/10 430t1 05/11 O5Îf 11 66031 92/31 92] > » 12 89112 89536 03/39 4i [228 01/220 01]165 W|t68 dui» 26/» 

Benevento + + + + + + «K18 11/16 86[1913/1721] 867/8671 » » | g‘134 918/40 » {40 »|48 »|48 »f 518] 918f » » » . . » | > 
| Bergamo + +» + + + + ©-11801/151417| > » | 968] 781/11 50/1030 7 50|%3 25/22 30123 +-|19 30/12 »|1050[38 »|20 »/200 »|t75 »t45 »|195 sf» 26/» 

(iene. dine scada » » | 820] 750] è» » | 820f 750|23 60/21 SUf18 011 940) 8 >[48 »/38 sl >» . » »° |> 36]» 
uedle: nino » -|18 88/1742] » » | 9034/87 » » fto tefto t6f31 40/3140) » » |25 »]25 ai50 »/20 afti9 70/119 701 » » fa 28)» » 2800 35la 35f » » 
Brescia» + + + » + + «Bigggit4 «fo a | » Toso 7 »fizoft0 »| Si504 7 »[341 >130 »f30 »=|25 »=|22 »iz0 of » | o» [t67 »lt67 »ftag »|t49 »f» 30/» » sol» s0]> dol» c6ls 26 
! Chiari . è. è . «117 71|t542] » » 657] 781 » » ti) » . » » a . » » » » » » » |» 28)» » Bio 36/» U6i» 24» 24 
| Verolanuova . . + + »|17 53] 15 49 867) 749Î » » lux È » |2933/2667] » » » » » » » . »» » |» 38/0 88Ì » » 
Caghari. + +. è. 0.» » » 17 18/1640] » » » » » » » » » » 680) 650/50 »I35 alf50 »/130 » » » » . » 450 d45f. 35/» 30 
de 00000 0 lt alli » » » n . » » 3" » . » » » 4 o] 40/120 >|40 afilU0 oi 9 € » » » » » e 95/» 85 » » 
va; e 0.00 A 
(Caserta . + > + + + + +{19 73/1821] » » 1857} 857] » » 1918 01845 >[32 »| > » | 918} 91854040030 » [123 »I128 »f120 »fi20 af » » 18Î» 29/» sof> tal» 10 
| ape e 00 0 17 »|15 2117 a/15 >l » . » » da » |33 »/8{ » » » 750] 7 028 »|25 »|/ 097 »| 92 >| DI 1/90 sj » so 190 35/0 35f» 28/> 28 
Quiori + + 0 + «+ « -|t750|15 82/18 88/17 88f10 16] 995 » » dl 2 {195017 >f » » | 893| 869/3661133 18} » » 19350) 9350/» 28)» » 31f» 47/0 47/» 23/» 33 
Laveno +. +. » + + + | » » |18 95/1810 9 ali aftieet "s È » . » 13305|3075 » » ibi» 36/» 36]» 28/» 28 

| Lecco. + + + + + + +f2017|18 12517 77/17 09/t0 10] 820/11 80{f0 30/8 207 760/32 80/26 10] » » |12 20/10 90K56 »|32 » 45 afo 38/> 38Î » » 

Merate +. +. + + + + -119 70/19 «|19 »|1830f 870) 8 »[1220/11 50/@ tu[-9 40/32 20/3080] » » Ù »- {24 »/16 >| > » » » 50j» 37/0 37/» 27/» 27 

| Varese +. + + + . + -{20 50/1778] » + |1025) 8 20/1230|10 951,8 90f28 20/32 80/28 »|24 60/22 50/13 60/1360] » . » » » » » » » » » 

Cosenza >. + è è è + + +/{847/17 13] >» » [tt 62|t1 6215 30|15 30 1340 10 40] >» ». » »_ [11 01]tt 01|62 »]42 {152 »|i52 al >» » |» 20Î» » 30» 35/» 30» 2ifj» 18 
Cremona, +. +. + + + elia 23/1543] è» » 814] 7 29ftt 92/11-2259 12} 842/29 45/23 05/25 95/25 25f » > |4846}3585] » .° » » » » > 38/0 38f » ». 

._ Crema, + +. +. +» «17 0/16 a] » » 6 50 » [11 »|1050/t0"25f10 25/22 50 » » . » ». » » » » [a 3I|» » 33] 74/» 60] 37/» 3ifo 36/0 361 » 
Cuneo : è + + + + + -|21 25/1950) » » 110 »| 875515 75/1478] Boat 750/35 #31 .132 » [2978012 »|10 75156 >|46 » [220 10/220 10/183 40/155 90fe 36/» » 2f» 70/0 C0[»> 40/> S5f» 450» 22/»'87/» 26 

AIA + e 0 + 0 0 121 75120 »È » » 1025/10 i >» è APR > 32 » 131504 » » » » #37 10/26 60|236 »|235 60122 50/194 30f + 30/» >» 23» 75/» 6500 45]» 40f» 52/0 43%» 34i» 
Ceva 100.20. + +19 404192 è» » | 920] 9 »fi116]1096f 8.77} 8571/26 12/2592] » » . » 30 130 sf >» A » » |a 20/5» » 09» 50|» Sufe 335» 83f» 4ila dol» 37/» 37 
Mondovi. + + + + + +[2043{f956] » » | 980] 9 70/1265/12 551 8-75 865/23 15/2825] >» » » [44 >|22 >| » » » » |o 35» » file 70|s 70» 42/0 42f0 dilo d4il»> 36/» 36 
Saluzzo . + + +. + > » [toxo] 96alta 18|t4 180 "P'6g. 9 54/33 61/3361] » >» |1518|1518f » » 1250 =/200 >[200 »[150 af» 3il» . » » » 480» 46)» 43/» 38/0 26 
Savigliano . + +. + + «1995/1865 » » 10401 8 67814 31/18 66/ fa i >» 3689/33 60f > . » n 48 >}40 » .° » » J» 35/» » 20]. 75/0 70/»> 40/0 35fea 45» 420 37/0 26/8, 

| Ferrara. + + » + + « -li9 30/18 49/19 30/18 90/1126] 965f » . ‘45] 9 65f42 71]4107] >» è | 965] 8 85/52 83/31 fot170 08/153 075118 29/117 dif» 280» » >» 46» 39/» hole Abl» 460» 20 
ne Seca e la EDI » » 9 of 8 oli4 2713 sf Poi 950/ » » » > 9 ai 850520 0/19 » » » » » [oa 35/» 120Îf» 37)» 37 (O » 

| Fir. e 000000000 

| _Ewpoli +. + + + +. + -|24 62} 21 49 10 26} 957/15 73/15 » 10 26 » » 10 468} 998% » + » > |125 64|122 65] » » » » 38» 30 

|Forh . + + + + + + «|f749|f4 5s4[21 47/182] 796) 692 |» ». 1143/43 7alag 7a] » » |13650/1247]50 »|30 =f210 »[210 »1165 >[165 >fo 33/» » 35f0 36|» 36]0 3ilo 31 
Pamir, Steal Lido ia » 796} 759) » » DAOÎ » » » » »s {50 0/35 » o Sil» 35/» 35]0 29/» 29 

}s ® » . 

[Genova + + + + + + + +|23 »|1750|24 »|2025/12 »litzofte »|t6 sl fà 88 >» 40/» 46/» dol» 96l» s2 
Alassio + + + e + e 123 2/19 »|21 >|f9 50Kt4 2/13 = » » » » 40%» "40/» 4000 Bajo 34 
Chiavari. + + +. e è -023 »|20 50/24 50/22 5UÎ12 »ift » » ». L) À » dblo 48/0 48/0 36» 36 
Savona + + è + + e +26 50/22 >Î25 »123 sÌ 9 »| 850Î » » tak » 285» 40» 38/» 38i» 36 

e 0. 0 + +» «118 20/16 70/21 70/19 60) 90] 880 » >» | 8-89 a Jo 34/» 3Al» 30/» 30 

+ 0... 0 +. «|24 80/18 17/25 «|1909|1085/10 15/15 40/15 40{{6945; » 4t5]» 39/» 39/» 33/» se 

| _Portofermio + > + + -[23 a|19 >|2410/22 10/12 60/H1 Su » » Jug: » 55]» 42/0 AiUf» 39» 36 

| LUCCA >. è è 0 0 0» SITE, 

| Macerat& +. +. «+ + + è «+f16 75/15 sf » » 850| 950% » 0 [10 » [o 38/0 380 807» 30 

Sanseverino. + + + + »l17 15/1630] » » 827] 770f » . tai: ». > da 45/0 42/0 95» 30 
Baget Reef aaoi [CAI rca Mc al LIETI Ai 30 calato Colato Colazo ale 141» sil: Soft soli ji 
i «0 0 0 0 o, |? » » » » » ‘9. fi RI . » 

Ostiglia» « ss 21 1120 »|t750] » | » ftosol 950 è | » | 8490 175 *lioo s|iso sitio «|> 22|» » 10f> 39/1» 39» sel» 36 

AMasa neo e 0 0. » »121 60|21 60| » » 12 a {12 aff3 0/13 10 13'601. 145 »|{45 alt40 >il40 »j> 30|» è 40f» 40{s 40Î»s 90Î» SOlf- 
Messin. + è + +. + “2 È i 
Milano = 5 17% :|t9 »|1T77] » | » { 888] 820/11 60/1090/,795 >» |a |a» fe 43)» » bf» 42/» 42Î0 Sblo 30 
Odi . + + + + + + «|1763/1593] >» >» { 881] 745/1220/1685f58-42f È . » 407» 42]» 40 
Melegnano + + + «+ è +|18 80/17 40/19 65]19 »| 875) 740f1t 20/1 985 BA s i È s |oart» » » » aaa | 
Saronno + è + + + è «|19 15117 10/19 15/17 folio 26] 8 791129911231f%@ bt » . » »_| » o» » 25 » . » 
Modena. > + + +» [1976 17 78/22 13|20 55 10 66| 967 » » |19871 157 50/153 »fis1 60/115 2ofe 28/» i » 35|» d6/» dol» dif» 35 

"è 00 0 0 0a » » » » LT i 
Mirandola > 10222 Ifigoalazooh > | > [tosti] 98h + | » {i> 200° »|190 »{t60° altaa’ »| > s dr sils sele i0l3 37 
Pavullo + + +. + +. .120 »/19 » » 112 »|f1601 » » ls: 205 »|200 »/200 »>{195 »>i» 22/» » 255» 36/» Sile S4/» 52 

Napoli + » + + » + + »|2448/21 42/28 68/24 86/11 47[11 47] » » > 169 28164 51f134 95134 95fe 231» » 333» 36/» 388» 33/0 38 
Castellammare . . . .126 50/24 50/28 «/26 a/1275/11 olt4 »|13 ofit‘afi 140 »|130 «J128 «1123 al » » 76» 36» 32» 32/» 9 
Novara + + + + + + + »|18 35/17 »| » . 976] 850/12 85/10 705; ». » . . ». » »_ |» 33/* 38f0 8ij> Bibi 
Ae cor ae a 16 25] » » 10 »| 925/13 aft1 75 5 > 33/» 40/2 38» 32/» 8 
Vercelli . +. «è + è . +|1952|1662f » a |t0 48} 868]12 28/10 12f <» di 
(Padova. © + è è + i ilt681)1624] > | » |10%0| 848110 35/1085 > {13 2.8), » eli dl: Ni: Hi n 
| Camposampiero + + + +j17 50/1650] » » |1050| 9B5Ult1 a » so |.» » |» 30)» » 35/0 40/0 Bbla B85l» 80 
Praia iii Ddioo » » 9 9 033112 190 »°190 aft60 »>|{60 »I» 36/» » 32/2 48/> 48/2 40/0 40 
Esto . . è +. + + «|17 38/1614 894/794 2 
Monselice > + + + 1 *|1650(18 » E 825/776 198° »|170" »fuo' >luo' «|» 17/* + Ie: dol» gol. dol: da 
ontagnana +. . +. . » 3 Li » » . » » >» » s 410 40 x 

| Fiove. + » » 1011 «[16 60/14 96| » | » | 875] 875 coi e er GSi LE » Le sil» dale Belt 36 
Corleone . la e na 11 sol ts s PA A i » 4 à 
Pi «00 0080 » » » » > 223 68/211 38/162 58/155 89f» 25/» » 335» 32 
pina Sessa «0 0 + +18 0717 » » » 850} 829 i >» » » » . » » ì 39/1 35 3 5 si 
UA. è 0 0 0 0 0 
| Mortara è + + + + + «19 17/1617] » » | 9591 750 71025 83/23 33522 50/20 83 » » . » » » » |» 28|» > lo 36» sol » gi 
i Vigevano . . . +. + .[18 76|1792£ > » 959 875 ; 8 34/25 02334] » » . » 56 alli 4200 st170 »[|i50 +/130 >jo 28/0 » 22]» 32]» 70/0» 30» S0/» 38i» 9800 -i8/n 18 
| Voghera. + . > 1. .|20 70/18 60/18 60|17 86] 930) 856 786/29 1612860] >» » 44 »|32 >| » » » » |» 30|> » 19/1» 96/0 86/» 30/» 22f» Mo 4ila 9% 
| Perugia. « + + + + + .|17 83/17 83/20 33/2038] 849) 849 11 88Î4 420/ » >» Îi 29 89/29 s9Îto3 30/103 30/ » » fa 20» » "lt 05 » 370» a7l» bos do 21» 86 
! Foligno « + < + e e +|18 41/16 90/21 73/20 62f B12f 8.02 10 56/41 15/41 15f » è |t0 26/40 26/30 44/30 41/106 19/106 19/100 297100 29f è 24 |a o |» 88/n 88/= 40/» dol» 89/» “91, > 35 
i Riett. 0 0 00 + 0|18 12/17 434 » » 976) 976 976i » » » 12 55/12 55/60 >|50 »]i20 asfi20 »J112 »|t12 of» 12/0 » Î2/ 102 102/» 15/» isf» 830, sal; Rol. 
‘Spoleto + +00... [20 =|17504 » » |10 #/10 » 10 50f40 59|40 59] è» » . » {10 =|35 >|» » | 9980/89 af» tif» » 12f» 75|» 75fs 3018 80fn- 5/0 d5lo e + 
i Tani. + è 6 6 + 6 «18 75|1750] » » 1875) 825 11 25539 26/39 26/42 96|4296f » » »|40 »|t09 89/109 89/ » » |» » » 84/» Sile d0f» cola 50/0 bol: 301% .30 
| Pesaro . » «è 0 0 0 è è}1830 18 30] >» » 150} 75% O è » » » » » » {157 50/157 50 . » fo 20f» » » 75/» 75f» 26Î0 26f» 35/0 35 n 3 73 
Pergola » + + + +.» 17 10} 17 103- » » 784| :7 12 >» 45 adi » >» >» Ù » 34 » » [i65 »/1395 »>It50 »|/120 » i16f> » ibl» o 60» 40fn 400 37 "36 2 3 n D 
| Piacensa + « 3 » è + è[20 70/1925) è» » [885% 836 : 8 04.035 6513265] » » |1867/4723f50 »/30 +/257 60/230 »i2ii 60/184 »f» 32fa » 24f» 94/» 90l> d0Îa gl» 38/2'38f. E 
tesoro 2.572 .{i924|1723] » | » 1830] 8» <»_|40 =|3520f » |» | > | e 1!6 al15 ef» |a |a | 3» » |s g0|0 66» spie solo s0|7 38}> 20/2.3) 
‘Past. sos 33» +23 20/23 | » è l10 50/11 30 11200 » . ». » |1030|1030) » » [f65 »lt65 »ft35 s[135 of » » » s egli ai Lr I 
| Porto Murino > > > > -|2250(22 »[z1 »[2050|16 50/16 » 3 20 501/28 -» 2750] > » . » |35 .»|30 »/200 »|195 »f190 »|185 sfo t4/a » ill 125) 115» 60}. bolo 45» 45» d0/» 40 
CREO + è è 0 0 0 0 > 
| Ravenna i+ [188 17 40/20 35 19 27 6% 538 ti 90/10 48f ,8:90; 746819 so|t1 32/27 60/24 98/1030) 95043 70/21 38/160 10/155 68f143 50/134 26f» 13/|» » 10f> 65/» 58» 19/» 13Î» dol» dol» 89/289 
F è 00060080 È c) . » 5 "} è» è » » » » “ 

Lagos c 20522) Ifi932[t873/19°90|19°s2l 9.66| 9 Gsfis sedia ’ca|ia 6ed 9s6farsole08s] 3 | e futolr'arizia|nial 10 sd «rols "toa so| eli it dl, PI 
Boggio (Emilia) «0 0 0 +19 7519 »|17 60/17 »1_9 14) 8921 è» . GIN 8 85535 40/35 »f#34 50/34 olii 75/11 » » » 1188 »|186 3=]186 »/183 » >» 34/> 80/» 78Ì>» 38/» 365» 40/3 37» 80 Ù n 
h AB * 0000. sr la F3% ’ Ù 
| R0v90 » + 0 0001 fl {7 70]16 60|1438] 940) 8sblio5if1023f 77.97} 7 02f33 14/33 t4 57 25/28 62 È 
far a da È4 n HT E I I soi ASSI Pf, dii: sof: pale cole anlecna 
(Salerno > > + 0717 <|21 40/19 49122 18119 87/ft 16/1063] >» » [IO 904 > » . » |1065] 994] » » |t15 50/115 50/108 30/108 30 » » » » |» 35» 35Ì» si: È 
Sas: 0000040 vi L'IDURANONO RE ARTOT LIO) . 

Siena > > 27711 Ist 51/18 46123 72/29 05f 0.89/ 834115 70}1512 d3 97547 69438 763 » » |ti1 55/11 30|45 79/29 03147 91/128 29/133 96/115 » » |n 76}» 70|e 43/» gif» 98/» ssf. o8/» 26 
g;lfontepuloinmo 111 .|1847/1642] » » | 6891 689/14 37/1437] d&| 948/49 36 » » » » |55 »|96 10/120 45/120 45Î113 38/109 80 » ls 9» 66 » s |s-380» Béla 30/0 94 
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Firenze, 9 novembre 1869. se Per Ministro: LUZZATTI. n Divettore Capo della 1° Divisione: Bracio CARANTI. 


* 


Avviso per vendita forzata. 

Nel giorno 4 novembre 1869, alla 
pubblica udienza dei tribunale civile 
residente in Melfi, ebbe luogo lu ven- 
dita giudiziaria forzata ad istanza della 
signora Nicoletta Piacentino fu Save- 
rio domiciliata in Barile, in danno di 
GeAnaro del Pozzo fu Giovanni e Lucia 
Carrella fu Vineenzo di detto comune 
def seguente immobile : 

Una vigna sita in agro di Barile, con- 
finante da un lato con la vigna di Vin- 
cero Piacentini, dal secondo con una 
strada vicinale che mena al luogo così 
detto Cava delle pietre, a dal terzo 
lato con la strada consolare di Rio- 
neto in Vulture, riportata nel catasto 
provvisorio di Barile in testa di Aoto- 
nid d'Andrea sotto l’art. 275, sez. E, 
n. 371, con la rendita imponibile di 
dutati 18 33, pari a lire 78 18. 

il suddetto immobile è rimasto ag- 
giudicato alla creditrice espropriante 
signora Nicoletta Piacentini per il 
prezzo offerto di lire cinquecento cin- 
quantasel e centesimi ottanta. 

11 termine per d’aumento del sesto 
andrà a scadere nel dì 19 corrente 
méso. 

Melfi, li 8 novembre 1869. 

Hi cancelliere del tribunale 
Giusaree De Dominici. 


Avviso. 3194 
AI dì 13 novembre 1869. 


3192 


Gio. Battista Becheroni di Giovan ea art. 118, 194. Tariffa lira 


Giuseppe di Vergno, circondario di Fi 
renze, condannato dal tribunale civile 
e correzionale con sentenza del 5 feb- 


braio 1862 alla reclusione, e messo in | Suprema Corte di giustizia 


libertà ti 6 luglio 1864, fino dal 12 no- 
vebre 1869 ha domandato la riabili- 
tazione. Ciò rendesi noto per.gli ef- 
fetti contemplati dall'art. 837 del Co- 
dite di procedura penale. 
Gio. Bart. BecuEROSI. 
Pe _ meu 
Sentenza. 
Il tribunale civile e correzionale di 


Firenze: ! 


Nella causa con procedimento som- 
mario vertente infra: 

L'avv. Jacopo Carpanini come tutore 
della minore sigoora Sofia del fu Giu- 


» seppe Josty © 
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di devenire alla subastazione dei detti 
beni in pregiudizio dei signori Cele- 
stinu Parigi e Giuseppe-Emilio Mer-! 
lin: e di conseguire pagamento del cre- | 
dito rect:mato coll’atto di precetto del 
di 12 cttobre p. p 
Firenze, li 1? novembre 1869. 
3186 Avv, Cesane Det Guasta, proc. 


Citazione per pubblici preciami. 

L’anno milie ottocento sessantanove 
il di due novembre. — In Aveltizo, 
Ajello, Bellizzi, Cesinale, Contrada, 
Solofra, e Tavernola S. Felice. 

Ad istanza dei signuri Conti D. Leo- 
polio e D. Francesco Maria, nonchè 
della sigoora Donna Maria fratelli © 
sorella de la Tour figli ed eredi bene- 
ficiati del fu conte D. Emmanuela de 
la Tour, avente causa dal fu D. Marino 
Caracciolo Priocipe di Avellino, ed e- 
redi beneficati pure del fu di loro fra- 
tello D. Marino conte de la Tour che 
fu figlio puranche del prefato fu conte 
D. Emmanwele, proprietarii domici- 
liati di origine in Napoli ed elettiva- 
mente in Avellino presso del di loro 

atrocinatore, ed ora procuratore D. 
Hichelo Z'garelli assistito dagli avr.- 
cati D. Fiorentino e D. Alfonso Ziga- 
relli, che negli atti precedenti agi ben- 
anche da patrocinatore e poscia da 
procuratore nella causa in discorso, 
esercenti presso del Tribunale civile 
e correzionale di Avellino. 

Ed it virtà della deliberazione e- 
messa dalla sezione prima del rilo.iato 
Tribunale a ventidue febbraio prossi- 
mo decorso mese (quietanza al n. 1008 


lib. 4, vol. 95, fol. 1, cap. 6, pagato : gatcrio alle lett. A ed E ivi descritte 
gr. 10 Mastellone rie. scritta a ruolo ! e confinato Muiestino e Sabato Ur-| 
n 562), fuistituito giudizio pel paga- ' ciuoli, del fu Nicolantonio discendente i 


m uto dei detti canoni arretrati, Je- ; 
voluzione, rilascio contro i 333 vccu- 
patori.I medesimi costituirono patro- | 
cioatori nelle persia di D Filippo j 
Piemonte, D Felice ed altri Rug- 
giero D. Giovanni, D. Gennaro e D. 
Autonio Barrain quella di D. Costan- 
tino Criscuoli D. Nicola Guarioo si 
costituì patroc. per se stesso, D. Pietro 
Paolo Galluccio ed altri. D. Giovan Batt 
Caeta pure per se stesso ed altri, non- 
chè di Tommaso de Ciutis. D. Aodrea 
Capone per Vito Cerulli ed altri. Per 
Angelo lannaccone ed altri D. Luigi 
landoli. Per D. Antonio e sacerdote 
D Vincenzo fratelli Gaeta D. Giovanni 
Filidei e per quelli dal n. 188 al n. 599 
delia menzionata citazione. D. Giu- 
seppe Dante per gli altri dal num. 200 
in pui. I medesimi sollevarono delle 
molteplici eccezioni di rito e di me- 
rito e prescrizione, che vennero riget- 
tate dai tribunale con sentenza «e’ 3 
settembre 1834 (reg a°30 giugno 1836, 
N. pagato grana 60 al ricevitore) ed 
ordinussi perizia, onde tenuti pre- 
senti i surriferiti istromenti di cen- 
suazione del 1713, 1715, 1723, verib- 
cate si fossero le quote possedute da 
ciascuno de’ convenuti nel perimetro 
dei detti tre istromenti di enfiteusi, e 
se vi fossero state delle deteriorazio- 
ni. Avverso di siffatta sentenza po 
dotto appello dai convenuti, e la G. C 
civile di Napoli con decisione de’ 28 
aprile 1841 (reg. 15 novembre 1842, 
n. 10,496, due. 12 Caruso) lo rigetto 
Il cunte acquistò i canoni con l’istro- 


1 40in Avellino al 1° marzo 1869. — 
Gallo) con la quale posto mente ai pro- 
munziati giudicati emessi dal prece- 
dente ‘Tribonale civile, @ C.Civile è 
che ap- 
resso van riferiti in forza de’ quali 
u eseguita la ordinata perizia topo- 
grafica iniziata a 20 settembre 1832 e 
compiuta ai 8 agosto 1857 (registrata 
in Avellino ai 30 maggio 1861, reg 3, 
vol, 3%1, fol. 63, cas. 3, pagato ducati 
14 40, L. 61 20 Girgenti), perizia av- 
venuta nelle contrade enfiteutiche del 
predetto fu Principe D. Marino Catac- 
ciolo juniore acquistate dal ricennata 
fu conte D. Emmanuele site in Ajglio 
suddetto del Sabato sotto delle veno- 
minazioni di Boschi Vecchi, Nuovi, 
Vacuf, Schito o lschito, Faito, Fai- 
tiello, Esca, Anetra ed altre subalter- 
ne denominazioni e che sono l’una al- 
l’altra di continuazione descritte negli 
istromenti di concessione in enfiteusi 


Il cav. Gio, Gualberto Bertini nella | ge' 27 settembre 1713 — 31 marzo 1715 


sua qualità di direttore delia Banca 
Nazionale Toscane, sede di Firenze; 
Omissis, etc. 
Ordina la pubblicazione dello smar- 


— e 7 gennaio 1723 rogati dal notar 
Salvatore Jacenna di Mercogliano ri- 

rtate per la estensione di moggi 
Bio (ettari 251 e più) fatte dal fu D. 
Marino Caracciolo seniore Principe di 


rimento o distrozione di n, 4 cartelle | 4 vellino a dei vari individui di Ajgllo, 


della È 
te in nome della minore signora, 


Sofia del fu Giuseppe Josty, portanti i 
numeri 7038, 7039, 7041 e 7046 col 
merso della Gassetta Ufficiale del Regno, 
siella Gazzeita del Popolo di Firenze, e 
via di affissione alle borse di Fi- 
ca e di Livorpo. : 
"e Li il termine di giorni venti 
decorrendi daila pubblicazioni che so- 
pra, e chiunque possa avere interesse 
a fare gli opportuni reclami s.qual ter- 
mine inutilmente decorso, dichiara di 
niun'valore le accennate cartelle. 
Pone a carico dell'attore le spese 
tutte occorrenti alle operazioni che 
sopra, non che quelle de! giudizio pre- 
sente. . ; 
Così deliberato io Camera di consi- 
glio li 27 settembre 1869. 
V. Pallavicini, v. p. — F. Petrucci — 
V. Bongi, eat. — F. Giusti. 
La presente sentenza è 
dal sottoscritto a forma di legge que- 


sto di 1° ottobre 1869. 
FL Giusni, vice cane. 


Registrataa gp 119 ottobre 1869, 
reg. 30, foglio 56, n. e 
diego e cent. 50 da G.'B. Giani. 

Y°, MAGNELLI. 
Per copia conforme, salvo: 
3187 ; ; D. MisLioratiI. 
== 
Vendita coatta. PI 
esecusiohé della sentenza de 
veibunalo civite x correzionale di Fi- 
renze del dì 28 luglio 1869, registrata 
con marca annollata, ed 2lle is 


numero 


Banca Nasionale Toscana, se-| Bellizzi ed altri: e poi con l'additata 


rizia la estensione suddivîsata si 
isse riovenuta di mog. 747 e misure 
16 (ettari 250 e più) occupate da lungo 
di persone tra discendenti dai 
primi enfiteuti, e contravvebdtori —, 
possessori illegittimi ed intrusori ‘con 
tutta mala fede e nullità, molti in pen- 


denza del giudizio di pagamento, devo- 


luzione e rilascio iniziato nel 1831 — 
e che diffuse tutta la presunta scienza 
giuridica, per cui colla detta delibera- 
gione venne a permettersi ed autoriz- 
zare ‘la citazione te pubblici procla- 
mi mediante iscrizione nel Giornale 
degli annunzi giudiziari destinando 
l'udienza del 13 seguente maggio per 
la discussione della causa, e che lame- 
desima nei modi ordinari intimata si 
fosse ai sigoori Beniamino Galluccio 
di Ajello, Pasquale e Domenico Ur- 
ciuoli di Avellino e Nicola Guaritio di 
Contrada. Tanto essendosi praticato, 
fu la consa portata all'udienza del 
suddetto Tribunale. Varii differimenti 
furono accordati ei #0 fine per la non 


è stata letta | comparsa di tutti i citaù: all'udienza 


de’ 12uglio ultimo, nel darsi atto usla 
contumacia dei non comparsi, fu dis- 
posto procedersi a seconda citazione, 
assegnandosi l'udienza dei 13 del pros- 
simo dicembre per la trattazione della 


h5685, esatto lire | causa — Quindi 


lo sottoscritto usciere al tribunale 
civile e correzionale di Avellino ivi do- 
miceiliato, l 

Ho così a norma del suindicato ar- 
ticolo 146 come del seguente 382 del 
Codice di procedura civile dichiarato 
novellamente a tutti i possessori siano 
discendenti enfiteuti contravventori, 
che acquirenti illegittimi od intrusori 
nel perimetro tra i confini descritti 
negli additati istrumenti del 1713, 1715 
e 1723, nonchè nella enarrata perizia 


del sacerdote signor Vincenzio Pa- giudiziaria e che qui appresso sono 


renti, rappresentato dal dottor 
sandro Grassi nella mattina dei dì 2t 
dicembre 1869, a ore fl antimeridiane, 
alla pubblica udienza del suddetto tri- 
innale sarà esposto in vendita al pub- 
blico incanto l'àppresso immobile di 


Ales- | anche nominativamente indicati quan- 


to segue, affine di pronunziarsi deffi- 
nitivamente su de’ seguenti fatti av- 
venuti, giuridici procedimenti, e di- 
mande corrispettive; restando mag- 
jormente costituiti nella mola fede 
enanche tutti coloro, che nella langa 


proprietà dell’oggi defunto Gaetano | scata degli occupatori sl fossero 0- 


Gori sul presso di stima resultante messi. 


dalla perizia giudiciale dell'ingegnere 
signor Cesare Casini, registrata 2 Fi- 
renze il 6 luglio passato, reg. 14, nu- 


mero 5638, e depositata in cancelleria 


SI. — fatti, 

Con i menzionati istrumenti del 
1713, 1715, 1725, per notar Jacènna 
il Principe di Avellino Marino seniore 
diede in enfiteusi i summenzionati la- 


bale li 7 {uglio detto, per | tifondi misurati dall’agrimensoré del 
nine maggiore offerente Gaudio della enunciata estensione di 


osservate le firme prescritte dalla 
legge e con i patti e condizioni trac- 
ciato nella precitata sentenza © rife- 
rita nel bando relativo, l'una e l’altro 
esistenti nella ganeelleria del suddetto 


tribunale. - 
Stabile d2 venderei. 

Una casa ta nel popolo della 
dani Signa, via delle Mura, rappre- 
sentata al catasto di detta comuni 
in sezione 6, particella 11253, articolo 
dì stima 4123, con rendita imponibile 
di L, 34 92, stimata L. 1,013 20. 

3188 Dott. ALESSANDRO GRASSI. 


Avviso. 3196 


Miss Fanny Herbert, dimorante in 
casa Fabbri, n.86, in via Ghibellina, 
deduce a pubblica notizia per tutti gli 
effetti di ragione che pagando gior- 
nalmente a contanti tutto quanto 
acquista per suo proprio uso © per 
quello occorrente alla sua casa e ser- 
vità, non riconoscerà neesun debito, 
fatto da chiunque in suo nomé. 

Firenze, 12 norembre 1869. 


Avviso. 

ll signor Leopoldo Pettini, possi- 
dente domiciliato in Firenze ed elet- 
tivamente presso e nello studio del 
sottoseritto suo procuratore, ha do- 
mandato al presidente del tribunale 
civile e correzionale di Firenze la no- 
mina di un perito che procedaalla 
stima di un gruppo di case poste sulla 


strada nazionale aretina fuori Ja Porta 
alla Croce di questa città per l’effetto 


moggi antichi 749, aventino a confini 

li allora demaniali di Contrada, di 
Forino, il bosco di D Angelo Perrotta, 

uello di Felice de Manzis, selve cedue 
detto di Mater Domini, strada pub- 
blica da levante ed altri censi antichi 
della stessa casa ducale, altri patri- 
moniali; a settentrione fiume che va 
al sito detto del Mulino vecchio della 
Contrada, così indicato nel suricor- 
dato 1° istrumento del 1713 - Delle 


tà | comprese espressafe nell’enarrato, nel 


reustto 2° istramento del f713'vi si 
indieano di continuazione per confini 
il fiume da setteritrione, vallone tra 
mezzogiorno e ponente, strade pub- 
bliehe da mezzogiorno altro valmit e 
cap, di S. Carlo; selva del SS, Ro- 
sario. In quello del 1723, Cerrito di 
D. Felice de Marzi, vallone, territorio 
di S. Francesco, via vicinale ed altri. 

$ 1. — Grudizii. 

Gii enfiteuti successori violarono i 
patti rinchiusi nei surriferiti tre istro- 
menti ed i dettami del diritto, quando 
arrestarono il pagamento dei conve- 
nuti canoni in numerario, alienarono 
senza interpellare il principe, domino 
diretto, senza ottenere lo assenso del 
medesimo, e tanto meno pagarne il 
taudensio ; facendosi aderenti o conni- 
Venti n/le introduzioni ed occuliazioni. 

rien ph i 
Le diverse corture che le medesime 
contrade enfiteuticu0 OFNavano In c2- 
stagneti fruttiferi, cedui, irutteti, no- 
celletti, astosi, vigneti, furono dete- 
riorate, si recisero i castagni di lavo- 
ro, appropriand sene, mentre per 
patto espresso erano stati risotvati 
al Principe direttario fn ogni caso di 
recisione. Così stando contravvenzio- 
nale lo stato delle: cose, esso principe 
D. Marino juniore con citazione de'13 
giugno 1831, con la continuazicne 
(reg. in Avellino a'18 dello stesso 


mento de’ 17 settembre 1845 per notar 
Cavaliere (reg. in Napoli n. 10,739, gr. 
80 Minieri). 1 medesimi convenuti pro- 
dussero ricorso per annullamento, 
che fu rigettato dalla Corte suprema 


dal precedenu enfiteut:, nonche Peile- 
grioo Cerulio avente causa contrav- 
venzionalmiente daily stesso Sabato di 
Bellizzi. 

2. Lo stesso Sabato Urciuoli altri- 
menti Zampelia o Zingaro per l'altra! 
porzione di mis 4, deseritte continate 
nella detta perizia al num. 2 ed al n. 
2 del numero suddetto 243. 

3. Per ta porzione di misure 4 irri- 
gatorie riportate al num 3 Angelo Ur- 
ciuoli altrimenti Gaeta. # 

4. Copjog: Costantino Zampella ed 
Andreana Iannaccone del fu Fortunato 
della porzione di misure 6 irrigatorie 
descritte e confinate in detta perizia 
ai numeri 4 e 243, sum, 4 

5. I medesimi coniugi, nonchè Maria 
ed Andrea Iannaccone discendenti dal 
supnominato fu Fortunato ed Andrea- 
na Zampella per altra porzione ivi ir- 
rigatoria di misure 8 descritte e con- 


finate nella enarrata perizia ai num. 
5 e 243 al num. 5 di Bellizzi. 

6. Lo stesso Sabato Urciuoli segna- 
to dinanzi ai num. { e 2 per aitra por- 
sione di misure 6 irrigatorie descritta 
ai num. 6 e num. 6 del numero d’or- 
dine ridetto 243. 

7. Mariantonia Cipolletta vedova di 
Cristefaro Gaeta, nonchè i cuniugi 
Petlegrino Cerallo e Maddalena Ur- 
ciuoli fu Modestino possessori di altra 
porzione di misure 6 ivi descritte e 
confinate nella detta perizia al num. 7 
ed al num. 7 del numero d'ordine 243 
di Bellizzi. 

8. Lorenzo Galluccio di Bellizzi, pos- 
sessure in detto sito di misure 6 irri- 
gatorie descritte e confinate neila sur- 
ricordata perizia nei num. 8 e 243 al 
numero 8. 

9 Modestino ed Antonio Cipolletta 


di giustizia con arresto de’ f8 aprile 
1846 (reg. 4'12 del seguente giugno 
n. 6087, gr. 20 ricevitore). 

Per le morti dei primi periti, avren- 
nero delle replicate surroghe, e Vut. 
tima ebbe luogo con sentenza dei 10 
giugno 1851 {reg a'29 detto anno 
n. 6572, gr. 20 de Crescenzo); l’ultimo 
perito eletto dal tribunale fu D. Fe- 
lice Testa, che di unità agli altri due 
suoi colleghi D. Martino Giannattasio 
e D. Luigi Pionati prestarono il giu- 
ramento ed asseguarono il giorno 20 
settembre 1852 per l’accesso sul luo- 
go. A'15 marzo 1856 ripeteronsi gli 
avvisi. 

Nella circostanza furono intimati i 
patrocinatori superstiti ed anche le 
parti, ed i novelli intrusi nei detti 
fondi enfiteutici al raccogliersi dagli 
atti precedenti benanche e susse- 
guenti ver gli uscieri Mattia de Gen- 
naro, Gennaro Villani e Gabriele Smi- 
raglia del 1846, e 12, 13, 17 aprile, 19 
dello stesso, 28, 30, 31 maggio, 2, 7 

iugno, 4 luglio - del 19 agosto 1846 - 
dell'usciere Capone - dei 12 marzo, 
{1 dicembre 1847 (registrati in Avel- 
lino ai 12, 18, 19 aprile anzidetto sotto 
dei numeri 4166, 4333, 4337, 4404, 
4166, 5599, 5636, 5729, 5999, 5657, 1671, 
8882, 8883, gli ultimi due per l’usciere 
Pasquale Ciardullo registrati num. 
9783 e 13,831 col pagamento di grana 
10 per ciascuno atto e che vennero 
intimati ad essi patrocinatori ed a 
tatti i possessori ed intrusori del 
mentovati latifondi enfiteutici domi- 
ciliati in Avellino, Bellizzi, Azello, Ta- 
vernola, contrada di Fiorino ed altri 
paesi | 

Essi periti resisi miorosi nel com- 
piere e depositare il verbale di peri- 
zia, vi furono condannati dal tribu. 
male con le sentenze de' 21 marzo 185% 
(reg_ 27 giugno seg. num 4640, grana 
60, Console), 2 aprile 1856 registrata 
a’ 19 del posteriore agosto al n. 4485, 
grana 60 Console. . o 

Alla fin fine la ridetta perizia fu 
compiuta nel detto dì 8 agosto 1857 
(reg. a'24 settembre del posteriore 
anno 1858 reg. 2, vol, 72. fol. 33, cap. 
5, grana 20 Marinacci). Dipoi venne 
depositata nella cancelleria del men- 
tovato tribunale. Con gli atti de' 31 
marzo 1866 per l’usciere Domenico 
Ferrajuolo (registrato in cancelleria 
al num. 187), e 27 luglio 1868 per lo 
stesso usciere (reg. a’ 21 detto num, 
2838, L. 1 10 Danese) furono intimati 
ed avvisati i procuratori e le parti 
nei di loro domicilii a prendere co- 
municazione della perizia anzidetta, e 
per la discussione. 


$1i, — Perizia ridetta del 1852 terminata 
nel 1857, — Citazione relativa. 


Con detta perizia si alottarono 
per metodi i. precipuamente la ver 
rifica di tale vasto latifondo bo- 
schi vecchi, muovi, vacui con le 
loro dipendenti denuminazioni men- 
zionate nei cennati istrumenti del 
1713, 1715, 1723 e si rilevarono 
identici i confini paturali e dei pro- 
prietari contermini odierni coinci» 
denti agli antichi. —2. L'attuale esten» 
sione di moggi antichi 747 m. 16, os- 
siano ettari 250 e più. — 3. La verifi- 
ca topografica delle porzioni vccupate 
dai possessori eredi, discendenti, sue- 
cessori, illegittimi acquirenti od ine 
trusori, convenuti in origine, altri 
contravrentori sopravvenuti nello an- 
damento del giudizio, altri denunciati, 
altri discopertisi che scorgeroDsi alla 
epoca della cennata perizia, altri po- 
steriori, essendosi corso sempre da 
contravvenzioni e violazioni a contrav- 
venzioni e violazioni con costante mala 
fede. Séguendosi quindi con simile 
metodo topografico, numerico progres- 
sivo, descrittivo, gl’istanti riportansi 
alle maggiori descrizioni fattesi nella 
detta perizia (depositata nella men- 
zionata cancelleria del tribunale, dove 
è libero di prenderne comunicazione 
da parte dei convenuti, 6 che qui si 
ba per trascritta) indiesndosi le morti 
avvenute ed i posteriuri passaggi ille- 
gittimi Ail’oggetto li ho ditati novel- 
lamente, come qui appresfo a compa- 
rire alla summentovata ydienza del- 
l’anzidetto tribunale civilele correzio- 
| nale sodente in Arellino d$'credici di- 
cemÈra prossimo venturo per sentire 
ammettere ic spiegate diminde di pa- 
gamento, devoluzione, Filato, danui, 
interesse. ; 

Cioè: innanzi tutti i prefaji patroci- 
natori ed ora procuratori signori D. 
Filippo Piemonte, D Costahtino Cri- 
scuoli, îl primo per i nominati al n. f, 
pag. 1 della detta perizia; ed il secon- 
do per i nominati al num 2 fiella stes- 
sa pagina; D. Giorambattfta Gaeta 
per se stesso e par gli aliri indicati 
alnum 3 della medesima pagina tra 
quali D. Domenico Gieta pir suo fra- 
tello, e per esso il suo figlit ed ere ie 
D, Antonio; D. Nicola Guarjno per se 
stesso e gli altri enur:ciati aj num. 6a 
13 dalla stessa perizia pag |, lett. A.; 
N GiorvambattistaGaeta per 


il cenpato è i 
gli altri pure riferiu =» na: 14298 


Luigi landoli degli altri euu. 
al num 29, at num, 109, lett. 
B; da D. Giuseppe Dente morto di ra- 
cente queili dal num 187 af aura, 198 
ivi pag 4, lett. D. 

Inoltre: 


1. Per la porzicne deseritta al n. | 
e 1 del num. 243, di moggio uno irri- 


del fu Fortunato di Bellizzi, nonchè il 
di loro avente causa ed intrusore Gia- 
como Cipolletta dello stesso comune 
occupate di misure 8 irrigatorie nel- 
l’additato sito Boschi di basso, descrit- 
to ai vum 8 e 243 al numero 9 della 
enunciata perizia. V. i numeri 47, 90. 

10 Carmina Cipolletta vedova del 
fu Pasquale Cipolletta di Bellizzi, tra- 
passate e per essa Nicola Zampella 
vedovo della fu Serafina Cipolletta fi- 
glia della sunnominata fu Carmina e 
Pasquale Cipolietta padre e tutore le- 
gittimo del figlio minore Apgelo di 
Bellizzi qual possessore di una por- 
zione di misure dieci nel detto sito 
Boschi di basso irrigatoria descritta 
nella cennata perizia al num. 10 e 213 
num 10 del medesimo, più vedi il nu- 
mero 46 appresso. 

10bis Più ivi Carolina Tammaro, ve- 
dova del fu Carmine Cipolletta che fu 
figlio ed arede de’ suddetti, furono Pa- 
squale e Carmina Cipolletta madre e 
tutrice dei suoi figli minori procreati 
col detto fu Carmine; ed Angelo Zam- 
pella ossia Cipolletta figlio de’ furono 
Nicola e Serafina Cipolletta di Bellizzi 
possessori illegittimi di altra porzione 
di circa moggi 3 aleennatosito Boschi 
di basso, ettare 1, confinante con stra- 
da pubblica, D. Francesco Gaeta, Pel- 
legrino Cipolletta, Antonio Cerullo e 
Giacomo Cipolletta, che fa tiene in fit- 
to, di sua natura seminatorio, vigneto, 
alborato. x 

11, Coniugi Nicoletta Cipolletta figlia 
de’furono Maria e Costantino C'poletta 
e Giovanni Galasso di Bellizzi, occapa- 


tori dell'altra porzione ivi descritta ai 
num. f1 a 243 al comma ossia numero 
{1 di misure 12. [ 

12. Alfonso Cipolletta e con esso gli 
intrusori e conviventi suo fratello Co- 
staptino Cipolletta fu Giovanni, Co- 
stantino e Domenico Cerulli fu Gio- 
vanni di Bellizzi, her altra porzione 
ivi sita di misure 18, descritta e con- 
finata ai numero 12 e 243 al comma 12 
della citata perizia. 

13. Pellegrino Cipolletta fu Giovanni 
ora trapassato, e per esso la vedova di 
lui Agnella o Annelia volgarmente A- 
nella madre e tutrice de’ tre di loro 
figii minori possidente di altra por- 
zione ivi dapprima di un moggio e mi- 
sure otto irrigatorie descritte ai nu» 
meri 13 6 243 al com. 13 della ridetta 
perizia ora elevata a circa moggi 6 per 
avere il cennato Pellegrino pure in 
contravvenzione la porzione di Costan- 
tino Cipolletta di Bellizzi, pure irriga- 
toria confinante col fiume che passa 
di sotto si Molini del Principe di Fo. 
rino, via pubblica ed altri. 

14, Lorenzo Argenio edi suo avente 
causa Giuseppe fannaccone fu Angiolo 
di Bellizzi per la porzione di un mog- 
gio e mezzo nocelleto, fcuttifera irri- 
gatoria riferita ai num.f1 e 243 com- 
ma fA della detta perizia Più io stesso 
Costantino nello intorno a tale por- 
zione vi ha in contravvenzione acqui- 
state delle altre della stessa natura e 
tra i medesimi confini; posti tal peri- 
metro descritto nei succitati tre istro- 
menti; in guisa che ora vi possiede 
circa meggi sette in uu sol corpo esso 
Giuseppe Jannaccone : nei quali moggi 
sette che in contravvenzione occupa, 
ossiano ettari 2, 33, vi ha costruito 
una casa colonica, 

15. Carmine Capuano fu Aniello di 
Contrada successore ed avente causa 
dai furono suoi maggiori’ Giuseppe, 
Aniello, Domenico e Giovanni per la 
porzione descritta e confinante ai nu- 
meri 15 e 243 com. 13 per la esten- 
sione di moggi due, ma sono circa 
quattro enfiteutiche. 

16, Giuseppe Addevinola morto, e 
per esso i suoi eredi. aventi causa in 
contravvenzione, Angelantonio, D. Do- 
menico Capuano; nonchè D. Antonia 
Speranza vedova del fu D Nicola Tran- 
faglia madre e tutrice de’ tre suoi figli 
minori, di Contrada, possessori in con- 
travvenzione dell’altra porzione di 
moggi due in selva fruttifera e vitigna 
descritta ai numari 16 e 243 al com. 
16 delia detta perizia confinante con 
l’altra seguente porzione ‘dello stesso 
D. Domenico Addavinoia, via pubblir 
ca, detto Capuano ‘ed altri — V. il nu- 
mero 17. 

17. D Domenico Addevinola e vedo- 
va D Antonia Speranza ridetti, costei 
qual madre e tutrice de’ cenpati suoi 

igli Tranfaglia di Contrada per l’altra 
persiano di moggio uno e mis 2, are 

6, siti ivi descritti nella rammentata 
perizia ai numeri 17 e 243 com. 17;— 
e Raffaele Buccieri dello stesso comu- 
ne intrusori e gontravventori. 


Bis Più la stessa Signora Speranza 
vedova del detto fu D Nicola 'Franfa- 
glia qual madre e tutrice dei predetti 
figli minori occupa anche in contrav- 
venzione l’altra porzione descritta ai 
num. 24 e 243 al com. 24 di detta pe- 
rizia dove s’indica D. Aniello Guarino, 
da chi o dai suoi vuolsi che abbia avu- 
to causa il suddetto Tranfaglia della 
estensione di moggia nove, ossia et- 
tari tre, seminatorio, alborato confi- 
nante col vallane detto d'Apetra, ben: 
occupati da D. Nicola Guarino pure 

*--tivi ed altri X come che alri. 


enDiva. ina 
detto num. 24, vi SI. PD. Raffaele e 


D. Anielto, eppoi al num 243 com. 24 
vi si ripete Aniello Guarino e per esso 
D. Raffaete Guarino per moggi tre, os- 


chinazioni a danno del dominio diret- 
to, cusì coprendesi con la presente 
denuncia ef i-trma anche esso D Raf- 
faele domiciliato anche in Contrada 
sia come possessore di tutta, che di 
parte di tale maggiore estentione con 
l'azione indivisibile che concorre a fa- 
vore di esso dominio — Ove essi Spe- 
ranza e Guarini convengono tra loro 
seambo,o ciascuno possegga sarà mo- 
dificata e rattificata i ritalmente 
la dimanda — Y. appresso al num. 24. 

18. Michele Gaeta e Furtunata Gri- 
ma!di vedova di Daniele Gaeta madre 
e tutrice de’ di lei figli minori, rap- 
presentanti pure ia eredità del fu Em- 
manuele Gaeta di Contrada possessori 
della porzione di moggio uno e mezzo 
ivi descritta ai numeri 18 e 243 com. 
18 della menzionata perizia, 6 per 
tutte le altre maggiori estensioni e 
porzioni che in detto perimetro enîi- 
teutico occupano. ; H 

19 Alessandro Guarino di Chntrada 
possessore illegittimo nella:detta cer- 
chia enfiteutica di circa moggi due ir- 
rigatori descritti ai num.:19 e 243 
com. 19 della mentovata perizia. 

20. Ansidette D Nicela Guarino pa- 
trocinatore ed ora procaratore, rap- 
presentante se stesso di Contrada di 
diritto in Avellino, possessore delle 
seguenti porzioni enfitentiche acqui- 
state e detenute in contravrenzione, 
descritte nella enarrata perizia nel 
circuito de’ confini delle conmmemo- 
rate confinazioni enfitentiche, cioè: 

a) Ai num. 20 e 243 com. 20, moggi 
quaranta e misure 6, ettari 13, 23, 
nella detta perizia descritti, e circo- 
stanziati, irrigatori seminatori, no- 
calleto vigneto. si Li al 

tra porzione riportata al poste- 
riore num. 25 della detta, perizia di 
moggi nuve. ettari 3, descrittavi e con» 
finata, seminatoric, vigneto, nocelleto. 

c) Più al num. 27 ppsteriote della 
medesima perizia furono verificati al- 
tri moggi sedici e mis. 4 (ettari 3 22) 
s@miuatorio, irrigatoriò, vitigno come 
avente causa in‘contravvenziohe esso 
Rimor Guarino da Angelo Addevinola 
ed altri in pendenza della enfiteusi e 
del giudizio, confinanti con essi Saba- 
to Grimaldi, Giovanni Salomone, enfi- 
teuti in contravvenziorie, fiume Ane- 
tra ed altri. I 

d) Di vantaggio al num, $i della 
menzionata perizia altra porzione di 
moggi dieci e misure 16 deseritta e 
confinante con l'altre porzioni enfiteu- 
tiche un tempo di Montevargine, val- 
tone Anetra. eredi di D. Gennaro 
Barra (ettari 3, edare 50) zeminatorio, 
vigneto, alborato. dh 

1. Eredi e sucsessori del fu Angelo 
lannaccone che fu figliode! fu Gaspare, 
cioè Carmine, Giuseppe ridetto che 
per altra porzione fu ;mentotata di- 
nanzi al numero d'ordine 4, Gaspare 
janiore, Emmanuele Domenico lan- 
naccone per la porzione riferita e de- 
scritta ai numeri 21 @ 243 com. 21 
della mentovata perizia per la esten- 
sione di un moggio (ettare 00) selva e 
vitigno, confinante con ia cermata via 
detta Avetra, Domenico Addevinola, 
Aogela Cerullo ed altri} con casetta 
di fabbrica. Va ded 

Più esso Carmine vii possiede altro 
moggio al sito bosco di sqpra casta- 

leto seminatorio confinante via pub- 

Re le ego 

. Angela Cerullo lo Giuse 
Alessandro, Sabato Cetullo di Contra» 


da possessori di una porzione di 
gio uno e mis. 5 (ettari © mine. 
torio vitato ivi descritta ai gum. 22, 


| 243 com. 22 detta perizia, , 

23, D. Pompilio, D. Gastano; D. Gio- 
vanni Barra di Avellino erpdi. del pa- 
dre fu D Gennaro, e fprono zii D. An- 
tonio, D Giovanni sehiorereD. Gio- 
van Battista Barra di Avellino posses- 
sori e contravventori nella cerchia dei 
confini suddivisati, verificatii con la 
predetta perizia, cioè: ' i 

a) Al num. ridetto 23, 243 com. 25 
delta porzione di moggi sei, attari 2,00, 
seminatoria vitata alla coritrada. bo» 
schi di sopra detti ure Ànetra eonfi- 
nante con D. Raffaele Guarino; via 
pubblica, D. Nicola Guarino, : 

.5) Al posteriore num. 30 altra por- 
zione di moggi quaranta e, misure 17 
posseduto da esso D. Giovanni” ed al- 
tri frate]li ne} cennato;gito confinante 


con Don Giovanni Salezone, fiume 
detto d’Anetra, via pubblica, febazio 
no Galluccio: !*1 èsterisione di ettari 
14 è coperta di vitigno, nocelleto, se- 
minatoria, irrigatorio., ‘è 

c) Nell’altro num, 134 della succen- 
nata perizia verificata le compresa 
nel perimetro enfiteul l'altra pore 
zione di moggi trenta è mis. 22, ettari 
10 30, di seminatorio, riocelleto, vi- 
gneto, irrigatorio, confinante con la 
precedente, via pubblica; vallone, ed 
altri, del D. Gaetano occupata dal D. 
Pompilio. 4 ; ‘ 

d) Più al num, 136, lo stesso D. Pon 
pilio Rarra altra porzione di moggi tre 
e mis.22, ettaro ed ara 9, nel 
detto sito seminatorio! vignatp, casta- 
gneto fruttifero, confinante. con via 
pubblica, detti Tranfaglia, gontrada 
enfiteutica Escà. » i 

e) Più al num. f41, il medesimo D, 
Pompilio altra porsione descriitavi, 
TSRIPONDA PAC cc pel detto peri- 
metro enfiteutico dapprimi upata 
da Vincenzo @allueci; "di Belizzi al 
sito ridetto Boschi di confinante 
con Lorenzo Galluccio; Pellegrino Ur- 
ciuoli, altra contrada Esta'= Via, se- 
minatorio, vigneto, fruttifera.' 

f) Più al num. 169 della medesima 
perizia lo stesso D. Pompilio Barra vi 
viene descritto e verificato I pos- 
sessore di altra porsione di moggi tre 
e mezzo ai Boschi di basso, ettare 1 ed 
are 17 circa, confinante ton Giacinto 
ed altri Galluccio, VBnne, Carraine 
Cipolletta, Felice Schettini ed altri 
iatestata al detto num, 169 aj prefati 
sigaori fratelli Barra dal riore 
num. 243 al com. 170 si ricennato I) 
Pompilio per i ridetiphbggi tre mes. 
go, anzi sono dippiù. | 4°”, 

9) Più lo stesso D. Pompilio Barra 
6 col medesimo Giovagni Falo di ferro 
per altra porzione num. 170 his di mi- 
Sure ventidue, are 29 circa, alla pre- 
detta contrada Bosco «di basso irriga- 
torio che sì ebbe da Niaola Fiemonte | 
in pendenza del giudisfo e diedesi al 
sunnominato Palo di ferro di Bellizzi, 
confinante cou esso sig. Barra, D. Vit- 
toria Caro e via vicinale sotto 

k) Prù li stessi D. PompiliojBarra e 
Giovanni Palo di ferro per l’a}tra por- 
zione di moggio uno @ mezzo; are 50, 
ch’esso signor Barra ebbe da farmine 
Piemonte; ed indi lo diede al: prefato 
Palo di ferro ai Boschi «di -&opra o E- 
sca confinante col riietto sig. Barra 
con la eredità del fa Dj Giacomo Urci- 
uoli, con la precedente porzione, Fe- 
lice Ricciardelli, beni tutti enfiteutici, 
vigneti, seminatori 

1) Più al num. 243 della succennata 


Gaetano, D. Giovanni juniore Barra vi 
vennero liquidati quali possessori ci- 
vili o reali per un'altra porzione di 
moggi 13, 05, ettari 5, tra ceduo, cer- 
reto, seminatorio confinante col Vai- 
one detto di Anetra, Antonio Gaeta 
da sotto e da sopra, D. Giuseppe Pi- 


sia ettaro f, ed ignoranà si i passaggi 
che vi han potuti avvenire e le mac- 


perizia essi fratelli D. Pompilio, D, | 


rolo, Giuseppe Giella. 


x} Da ultimo per ogni altra porzione 
od estensione compresa nella suddi- 
visata cerchia de’confini enfiteutici 
descritti pei menzi nuti tre istromenti 
del 1713, 1715, 1723, riconosciuti con 
la suddetta perizia del 1852 e con le 
precedenti dell'agrimensore dei Gau- 
dio inserite negli enunciati istro- 
menti. 

24.D. Haffaele e D. Anielto Guarini 
di Contrada verificati con l’anzidetta 
perizia ai numeri 24, 243 com. 24 quali 
possessori di una porzione del detto 
latifondo enfiteutico seminatoria con 
vitigoo ed alberi di moggi tre (ettaro 
uno) confinante col vallone che di- 
scende da Anetra con detti Barra, 
D Nicola Guarino e via pubblica da 
sopra. 

5. Detto D. Nieola Guarini di sopra 
al num. 20. 

26. Angeio Grimaldi altrimenti Trap- 
pito e sua sorella Fortunata Grimaldi 
assistita dal marito Michele Gaeta 
eredi del fu Sabato Grimalii di Con- 
trada possessori di altra porzione di 
moggi due e misure cito, ettare uno 
meno are 3, descritta e verificata con 
la detta perizia ai num. 26, 243 com. 
29 seminatorio alborato alla mentova- 
ta Contrada enfiteutica Boschi di so- 
pra, confinante con altra porzione an- 

teutica posseduta dallo stesso D.Ni- 
cola Guarino, Aona Addevipola via 
pubblica. 

27, Altra porzione del detto D. Ni- 
cola Guarino descritta dinanzi al num. 
20. YV. appresso ai numeri 176, 177, 
178, 227, 252, 

28. D. Giovanni Salomone di Avelli- 
no, per la porzione verificata e de- 
scritta nella suindicata perizia ai n. 
27 e 243 al com. 27 di moggi 21, ettari 
7, ai detti Boschi enfitentici, confi- 
nante con via pubblica, D. Raffaele 
Guarino un tempo Barra succennati 
con i suoi accessorii; di sua natura 
nocelieto, vitato, seminatorio, albora- 
to. V. 124. 

29. La Badia di Montevergine, e per 
essa chi rappresenta il Demanio per 
convenzione rappresentato nel man- 
damento di Atripalda di cui fa parte 
Ajello predetto, ii ricevitore dei Ds- 
mapvio e Tasse; ed in Avellino l’aluro 
ricevitore del Demanio e Tasse, se- 
gnata ai numeri 29 e 243 com, 29 per 
l’altra porzione nello stesso sito Bo- 
schi di sopra ossia Anetra di moggi 6 
e misure 21, ettari 2 ed are 65, semi- 
natorio vitato; alborato, confinante 
col vallone e le dette porzioni enfiteu- 
tiche di D. Giovanni Salomone, D 
Pompilio Barra. 

30. Detto D. Giovanni Barra descrit- 
to testè al num. 23 per la porzione di 
moggi È, e fratelli come figli del fu 
D. Gennaro. 

31. Detto D. Nicola Guarino per la 

rzione di moggi 10 e misure 16 ri- 

ferite al suriportato num. 20. 

.92. Antonio Galluccio fu Sebastiano 
di Ajello per la porzione verificatasi 
nel perimetro precennato enfiteutico 
ai numeri 32 e 243 al com. 32 della 
succennata perizia al sitò Boschi di 
sopra di moggi due e misure 12 os- 
sian are 8? seminatorio, vigneto, albo- 
rato confinante con via pubblica, ere- 
di di Domenico Palumbo, detti Barra. 

33, D. Pasquale e D. Domenico Ur- 
ciali Age eredi del fu D. Giuseppe 
di Ajello, proprietari domiciliati în 
Avellino, possessori quali eredi del 
prefato di loro padre e del fratello del 
fu D. Francesco delle diverse porzioni 
nel circuito dei mentovati Boschi en- 
fiteutici nel tenimento di Ajello di do- 
minio diretto de' succennati signori 
De DINI pusher al meri 33, 243, 

m. 33 e seguenti dell’anzidetta pe- 
rizia, cioè: si 

a) Al menzionato comma 33 del nu- 
mero 243 esso D Pasquale qual figlio 
del fo D. Giuseppe la porzione di 
moggi sei e misure 18, ettari 2 ed are 
65 circa, seminatoria vigneto fruttife- 
ra esca 0 boschi confinante con vallc- 
ne jemale, via vicinale, Pietro Giella 
ai boschi suddetti di sopra. 

3) Detto numero 243, comma 73, e- 
redi del sunnominato fu D. Giuseppe 
Urciuoli che si sono i prefati sue: fi 
gli D. Pasquale e Di Domenteo Urciuoli 
per l'altra porslod& ai numeri 73 e 
243, nonchè 2! eennato comma 73 di 
mozzi tre e misure 4, ettare 1 ed are 
4, confinante coî beni ereditari di 
D. Angelo Giliberti, Carise pure enfi- 
teutici, via pubblica dove esisteva la 
così detta Galatella menzionata nel 
succitato istromento del 1715 e de Gi- 
rolamo, di sua natura seminatorio vi- 
tato castaguale.. È 

c) Ai numeri 78, 243 al comma 78 
delia menzionata perizia, altra porzio- 
ne nei detti Boschi verificata e liqui- 
data in testa del predetto fu D. Cine 
seppe Urciuoli, e per esso i medesimi 
suoi; figli D. Domenico e D. Pasquale, 
pervenuta al D. Giuseppe da Tomma- 
so de C utiis di an moggio, are 32, se- 
minatorio; vitigno castagnale confi- 
nante nella parte superiore con Car- 
mine a rn bt enfiteuti, 
via pubblica detta dell’omo moi 
Sabato la Sala, | s dr 

d) Al comma 79 del numero 243 della 
mentovata perisia vi va riferita l'altra 
porsione di moggia otto, ettari due ed 
are 80 circa, seminatorio, vitato ivi 
avente causa in contravvenzione dal 
detto Carmine Parise odai suoi, con- 
finapte con beni ereditarii della detta 
D. Angela Giliberti, Tommaso de Ciu- 
tils,, via pubblica che va a Banzano, 
Modestino Gaeta, pure censuista. 
Vi sì veggono intrusi Tommaso Pa- 
rise, Angelo Guarino e Vito Gaeta 
altrimeoti Lentezza, per cui col pre- 
sente atto nel dubbio vengono inti- 
tanti non solo costoro în Ajello, con- 
trada e Bellizzi, ma beneanche i snd- 
detti D. Domanico e D. Pasquale Ur: 
ciuoli in Avellino quali figli ed eredi 
del prefato fu D. Giuseppe. 

e) ,Più ai predetti num. 9? e 243, 
comma 92, della rammentata perizia 


li, e gli eredi del fu Michelangioto 
Galluceio di Ajello per l’altra porzio- 
ne verificata nell’anzidetta perizia ai 
num 100 e 243 al comma 100 di que- 
st'uitimo di un moggio, are 3?, sui 
detti boschienfiteutici semin., vigneto 
alburato confinante cun altre porzioni 
dello stesso Urciuoli enfiteutiche, ad- 
dette a selse, eredi di Matteo Ur- 
ciuoti, Biagio Urciuoli. 

i) Più il ridetto D. Pasquale Urciuoli 
per altra porzione verificata e descrit- 
ta ai num. 203, 243 nel com. 203 co- 
me avegte causa da Domenico Galluc- 
cio per altra porzione nel medesimo 
circuito di boschi ridetti di un mog- 
gio, ossiano are 33 circa, castagneto, 
seminatorio ceduo, vigneto confinante 
detto moggio e posseduto promiscua- 
mente anche dal sunvominato D Do- 
menico Urciuoli fratello del- prefato 
D. Pasquale. 

k) Più il prefato D. Domenico Ur- 
ciuoli ai num 1826 243 col comma 
187 possiede altra porzione di terri. 
torio boscoso, e che si asserì passato 
a D. Giuseppe Gaeta che nel dubbio 
va pure intimate, di circa moggio uno 
e mezzo confinante con Benedetto Rug- 
giero, D. Carlo Urciuoli pure posses- 
sessori in contravvenzione, via vici- 
nale, e via denominata Uspolitto. 

1) Più lo stesso D Domenico Ur- 
ciuoli per l’altra porzione verificata e 
descritta con detta perizia ai num. 
19% e 243 della estensione di circa 
moggi 5, ettare uno ed are 63, che 
pervenne dal fu Luigi d'Ambrosio che 
si era debitore di D. Giuseppe Ur- 
ciuoli anzidetto padre del prefato D. 
Domenico, e nella ignoranza dei ti- 
toli di passaggi in contravvenzione 
van citati pure i figli del cennato fu 
Luigi che chismasi Domenico e Ma- 
riano d'Ambrosio, seminatorio arbu- 
stato confin. con altri fondi enfiteutici 
occupati da D. Pasquale Caro, vallo- 
ne che verso giù prende il nome di 
vallone dei monti eredi di Costantino 
Barbieri ed altri. 

sm) Più il medesimo D. Pasquale Ur- 
Ciuuli come avente causa dal fu Do- 
manico Galluccio per l’altra porzione 
nei suddetti boschi di sopra semina- 
toria con vitigno scarso riportato nel- 
la menzionata pra ai num, 211, 
23, e comma 211 di moggi due e 
mezzo, are 92 circa, confinante con 
la cupa detta del Demanio di Ajello, 
Sabato Urciuoli, Vincenzo Gallucio 
contravvrentori. 

n) Coniugi D. Pasquale Urcizoli e 
e D. Bettina Barra domiciliati in Avel- 
lino, ed Antonio de Ciutiìs di 4jello 
per l’altra porzione descritta nella 
detta perizia al n° 163 per la esten- 
sione di moggio uno e misure 22 os- 
siano are 62 circa, ai boschi di mez- 
zo confinante con strada pubbliea, 
vallone Vespolillo, vigneto seminato- 
rio, cecupatore detto de Ciutiis come 
avente causa da ‘essi coniugi Barra 
Oi Al nm. 34, 243 

+ Ai num. 34, 243, al comma 34 
della detta perizia vi va segnato Pie- 
tro Giella di Ajelio qual possessore 
dell’altra porzione enfiteutica alla 
contrada Boschi di sopra detti pure 

Anetra di moggi tre seminatorio ir- 
rigatorio con alberi fruttiferi coufi- 
nante col vallone, col fiume cha cala 
alle fusare col bosco di D. Felice de 
Marzis, alla precedente porzione en- 
fiteutica occupata da detto D. Pa- 
squale Urciuoli, ed altri, 

36. Più altra porzione ai num 36, 

3, comma 36, di moggi 3, misure 
19, ettari 2 ed are 39. Seminatorio es- 
sendo di circa moggi 7 con selva ce- 
dua confinante col besco de Mansis, 
via pubblica, che va a Banzano, eg 
altri pure cepsuisti. 

Più n° 75. Altra porzione al num. 
T5 @ 243 di moggi 3, ettare 1, de- 
scritto al n° 34 della detta perizia 
confinante con via pubblica che va a 
Banzano, Sebastiano d’Ambrosio.e de 
Mapsis. 

. Più esso Pietro Giella dell'altra por- 
zione che possedeva nel detto peri- 
metro etifiteutico di moggi 3 (ettare 1 
ed are 5) Aja del Moro, moggi 2 e più 
li diede in dote alla figlia Antonia 
Giella maritata con Emanurle d’Ar;. 
brosio, e ch'essendo morta ha lasciato 
superstite la figlia minore Maria, rap- 
presentata dal detto Em nuele, padre 
e tutore legittimo, er. all'oggetto vie- 
ne pure intimato‘ il resto della por- 
zione medesima, ta quale è nella par- 
te inferiore, confinante con_ strada 
pubblica ed eredità del fu D, Gio- 
vanni Ureiuoli, anche enfiteuta con- 
travventore trovasi, e continuata a 
possedersi da medesimo Giella; tale 
porzione di sua natura seminatoria 
con aja e case crollate e crollanti. 

37. Sebastiano d'Ambrosio di /;jellr, 
arciprete defunto, ch'ebb”, causa è 
Giuseppe de Ciutiis di Serino, e per 
esso i suoi nipoti ei eredi D Fran- 
casca, donna An'onetta d'Ambrosio fr- 
glie del fa BD. Dumenico che nacque 
dal fu D. Antonio, fu D Sebastiano è 
D. Sz:erio d'Ambrosio fratello del 
detto D. Domenico che spusò donni 
Giovanna Montefusco, come possessi - 
ti di altra porzione al numero di tra 
comprese ne’ detti boschi enfiteutici 
descritte nelia surripostata perizia, ln 
prima di moggi tre, ove dicesi Anetra, 
ett 1, are 3, confinante con via pub - 
blica che va a Banzano, altra via pub- 
blica, Crescenzo Costantino Barbiero. 

Più altra porzione descritta at nt 
mero 40 della detta perizia in testa dr 
Domenico Urciuoli, ora trapassato, la- 
sciando i figli suddetti Aniello poste- 
riormente pur morto, lasciando i) k- 
glio Pellegrino che pur viene titato 
della estensione di un moggio e mer-- 
ro, are 50, ortifero e ceduo ton Pietrim 
Giella, Sabato Ureiuoli pure erfiteuti 
confinanti. } 


Più il terzo appezzamento di circa 
moggi due di selva ai boschi detti ji 
sopra che ebhe in dote donna Tar = 


vi va segnato lo stesso D. Pasquale 
Urciuoti, quale avente causa dagli 
eredi D. Matteo Urciuoli altra por- 
ziune di moggi due seminatorio vi. 
greto, con frutta, are 66, confinante 
con. degli altri enfiteuti contravven- 
tori o intrusori D. Bartolommeo Gian- 
nattasio,eredì di Nicolangeto Galluc- 
cio, i due Vincenzo Galluccio ed al- } 
tri; Raffaele è Sabato Galluccio, con 
gli accessori. 

fi Più a} num, 157 243 d'ordine, 
al'comma 157, la predetta eredità del 
fa D. Giuseppe Urciuoli, e_per essa 
i di eostui figli ridetti D. Domenico 
e D. Pasquale possessori di altra por- 
zione di moggi due, are 68, semina- 
toria, vitata fruttifera confinante con 
D. Vittoria Caro, fiume Iaconeila, D. 
Giuseppe Gaeta, D. Tommaso Galtue- 
cio pure enfiteuli contravventori. 

9) Più ai num 1401, e 243 al comma 
{01. Lo stesso D. Pasquale Urciuoli 
del fu D Giuseppe per l'altra por- 
zione sita glia parta superiore dei 
mentovati boschi di un mogglo € mi- 
sure f4, ossiano are 3% ciesa casta- 
goate confinante con l’altra porzione 
riferita dinanzi al n° 92, via vicinale, 
rina D Bartolomeo Giannattasio ed | 
altri. 

A) Più lo stesso D. Pasquale Urciuo- | 


sina d’Ambrosio dal detto aliprete 
moglie di Antonio Galluscie, Ji Ajell, 
che vengono pur citati col presenta 
atto. E che nuovi che #°,a quello stesso 
che nella detta pe”izia fu indicato al 
Dumero 38 in tes*a di 

38. Eredi Crescenzo de Ciutiîs, nu- 
DO 38 della detta perizia, i posses- 

39. AI num. 39 della rideit* perizia 
va seguato il fu Sebastiano Urciuol., 
e per esso il di lui figlio Vincenzo Ur- 
ciucli di Ajello, possessore di ina por- 
zione di detti boschi enfiteutici ci 
moggi due, ossiano are €8, parte essi? 
Vincenzo ed altra del sacerdote den 
Francesco Urciuoli e Domenicy Pent?, 
tutti di Ajello. di natura seminatori., 
ceduo ed erbifero, confinante con va 
pubb! ca, eredi di Sebastiano u’Am- 
brosio che pur vengono citati col pre- 
Sente atto. 

Al. Sabato e Giovanni Gaeta di Ajel. 
lo figli del fu Crescenza riferito al rie 
detto num, 41 della surramentata può 


Segue la presente Citazione nel 
Supplemento alla Gazzetta d'oggi 
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